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ORIGINE • VICENDE 

DI VIGENZA, 

nonziE mnsTicHE, 



"Vicenza giaco alle falde de' colli Berici, 
in mez.zo ai tinnii Bacchi gì io li e, e Retrone, 
a gradi 28. 55. 3o. di longitudine, 45. 5o. 
di latitudine, nel sito appunto, ove ì de- 
scritti tinnii, in un sol congi ungendosi , 
si voi*onuj col nome del prioiOf verso iti 
provìncia di Pailova, e li. sì rendono trì- 
butarii del Brenta. Se le controverse opi- 
nioni defili storici non permettono di riferi- 
re ad un'epoca certa la prima sua origine, 
e resta pur dubbio se Tolommeo, o i 
Galli Sennoni, o i Toscani ne fossero ì 
fiiiidatori; possiam non per tanto asserir 
con certezza, che già un secolo e mezxo 
priniu di Cristo esisteva Vicenza, ed ave- 
va sin da qael tempo estesi per lunga 
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tratta i confioi'del aifo dominìa {a). Libe- 
fa per molti e molt'annì, ed amica di 
Roma, fu mai sempre pregiata da quella 
repubblica, e in premio de' ricevuti servigi 
ascritta al numero de' Muuicipj llomani , 
e ammessa alla propria cittadinanza nella 
'JVibù di Menenio (t). ÌLd a' tem])! de' Ce- 
sari era a si ylto grado salita la sua grati- 
deaza, ciie non solo aveva pubblici edifizj, 
e Terme, e Teatri, e Templi, e Acque- 
dotti , monumenti' mirabili della Romu- 
lea maguilìcenza , ma contava persino, co- 
me ci dicon le storte, palazzo Imperiale, 
in cui soventi volte ebbero albergo gl'Im- 
peratori , e ila esso promulgaron leggi , e 
decreti, clie tuttora ci porgono un solenne 
argomento del fatto. 

Se non die all' ecclissarsi del Rtimano 
splendore fu pur involta Vicenza in te- 
nebre calamitose, nè fa la di lei sorte men 



■ (■) Tono àb pnù dedursi dalla scfiici.t- lni)iii:>rij 
iicrìiiou, cba gì conserta nsl Mii.co' M .li;:'! V^- 
ron». Ssxius. AiriLias. M. F. Sarjxvs. Vrico^s. 
Ex. Senjti. Commuto. Iurte. Atbstiuos. Et. Vtt- 
eMmiKot. Firn. IbunWMQmi. Staivi, jvssiz. 
(1>> D. Bruta nccamaada all'Oratore di Boiua ì 

VieeDÙni , parchi Ctmtam ìusbeiil optimam , 

lìffieàim in Bempiitìtaaii «umaum Lili. XI. 
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trista dì quella delle aìire Venete Città 
principali . Soggiacque allora al ternati vo- 
mente al flagello d'Attila, «Ile vessazioni 
degli Ostrogoti, e a quelle pid aspre de' 

Longobardi j quindi nel secolo dodicesimo, 
e nel vegnente sostenne l'impero de'Fran- 
cesi , e de' Germani , soffrendo il più crudo 
governo dal secondo, e terzo degli Ottoni, 
e dal primo FedericoBarbarossa, e piil an- 
cor dai secondo di questo nome. 

Dopo tante vicende si eresse in repub- 
blica, ma non più tranquilla di prima st 
per guerre prumosscle dalle genti ìimitro- 
le, che per intestine distordie; e appena 
era giunta a cinger la fronte di pacifieo 
olivo, che piegarla dovette ^1 yiogo del 
crudele Liz-elino, il quiil h rtse lo,i[n> di 
sua iiumaiii. llel■e^/,.^. Cui ji.orii- .il uistui 
sembrava clic sopir si doitósiM O <;uerre 
de' cittadini j ma pel contrario si ridestaro- 
no, ecr^bero si fattamente, che tennero ì 
Vicentini «ssefe men tristo partito l'assog- 
gettarsi alla dominazjone di Pfulova, di 
cui, con' estrema maraviglia di tutti, dopo 
nove lustri scossero valorosamente il gio- 
go nell'anno t5ii (a). 

(a) SemlndH ■qued'epòn Imìùia nftririi l'iiti* 
taziona dello iiicuacala niù itaa dellaHue. Vr- 
4iM la doraunn* *1 fiu di i]iiuM-iUlMni> 
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Pocit poi li Scaligeri si resero anch' essi 
Sigiiuii di Vicenza. E^ssa passò dalle loro 
nelle mani liei Visconti, e da qnwte stava 
per cader di bel nuovo in qudle di Pa- 
dova, quLiTulu spontaneamente e a condi- 
zioni Ikeii unorevoli si diede nell'anno 1404 
in potei'o dei Veneti. A quella repubblica 
servi pel corso di circa quattro secoli, go- 
deiiiio in compenso tranquilli e sereni gior- 
„i di p,ee. 

Estinto in fine anclie il Veneto Governo, 
t uirudate le turbolenze, ci>e allo spunta- 
re del coiTente secolo scumposcro le tante 
volte il sistema politico dell'Italia, risor- 
ss Vicenza sotto il Regime Austriaco a 
novella vita, ed eretta in Regia Città car 
pitale della Viceutina provincia, dimenti- 
ca ogni passato infortunio, né senttf jhù 
invidia delia trascaroa faliciU sotto i 
oetii 

Poco o nulla decide il riferire die 
l'antica forma icnografica della Cittli fòs- 
se presso die circolare , e di grandezza 
poco oltre n un quarto della presente, 
e pei tiò direm meglio , che questa per 
le posteriori aggiunte , e in ispecie de- 
gli Scal^eri, contiene una superficie di 
i,8a35ca metri quadrati , ssgatndoun p»- 
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metro multilatero irregolar roislUineo lun- 
go metri GoGu lineari {a). La popola- 
zione citila sola Città col circondario ester- 
no contasi di circa 3uouo abilnnli , e quel- 
la dell' intera provincia dì quasi 5ooouo. 
Essa provincia comprende una superlicie di 
pertiche censuarlf {//], e muo- 
ve dui snil al nord per un' estensione di 
82000 metri, ossia di circa 44-1/4 miglia 



DrìllCiDto MtlU t 

COli'^ilira do' veni 
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geografici, e dall'est all'ovest, per una 
larghenza di 585oo, ovvero di miglia 5t. 
e mezzo. Alle parte d'orieuic conlina col- 
la provincia df Treviso, a me/iugioino 
con qnella di Padova, ad occidente colla 
Veranese, e a tramontana col Tirolo Ita- 
liano. 

Blanda c piacevole è la temperatura del 
clima, non giungendo mai nè il caldo ni 
il freddo a gr;ido di eccesso. Saluberrima 
spira l'aria, pura, chiriiissima ; le acque 
scorro!! dolci c leggere; tiù che si presta 
singolarmente e alla sunu tostituzione de' 
corpi, e alia gagliardia delle membra , e 
alla venusti degli aspetti, non meno che 
a sviluppar maggiormente t' ingegno non 
ordinario degli uomini. 

Oltre ai ridetti fiumi Retrone, e Bacchi- 
glione, che in un confusi traggon sul dor- 
so grandi barelle onuste di merci, attra- 
versa quasi tutta la lunghezza della pro- 
vincia l'antico regal McJoaco maggiore , 
detto oggi il Brenta, da cui vcugon mos- 
SÌ ben cento e cento edifìzj idraulici, e fe- 
condanu, divergendosene le acque per lar- 
ghissimo tratta, le circostanti campagne, 
s si trasportano i principali prodotti del- 
le Vicentine terre settentrionali. 
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Fiorito pertanto, ed estero grandemente i 

il nostro commercio, che accoppiato all'in- 
tlustria pili che comune dei cittadini ne 
mantiene il lusso, e ne amplifica la ric- 
chezza. Le circostanti colline abbondano 
oltreroodo di frutta e di vigne saporitissi- 
me, e le sottoposte campagne , coperte mai 
sempre di pingui biade , forniscono col nu- 
mero prodigioso de' gelsi i piil doviziosi 
prodotti di seta, 1 quali nella Cittù si la- 
vorano con somma maestria, al pari die 
in qualunque altra d' Europa. La rendita 
annua di tutta la provincia si calcola ascen- 
dere a circa g,oooooo. 

Fra i dodici sottoposti Distretti, oltre 
a quello maggior di tutti della Città, pri- 
m^gia Bassano , Città' Regia^ patria del 
celebre Jacopo da Ponte detto il Bassano, 
dell' elegantissimo scrittore Roberti, del 
vivente poeta "Vittorelli emolo d'Anacreon- 
te, e di molti insigni incisori. Nota i la 
Cittii di Sdiio [lo' suoi bnifizj , la Terra 
delle ÌNove per l'ottima argilla con cui 
imita le porcellane, Brcganze per il suo 
vino clic gareggia cui migliori di Spagna, 
Valdagiio per 1' acque acidule del viciii 
Recoaro, che deriva da esse una fonte di 
sicara riccheuca, Nanto, eCostoM pref^tfl 
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la loro pietra, che obbedbctì al taglio 
niente meno del legno, nel mentre eh' è 
reeia tenti ss ima all'azione dtl fuoco, e del 
gào , Camisano fertilissima dì riso, che 
fiiriusce in copia a questa, e ad altre pro- 
vinciCi Cittadella riilenie per le belle cam- 
pagne, par cui riceve a buon dritto il no- 
me' di vedere, Lonigo ricci li ss imo ancli'eS- 
■O in Ogni genere di Cereali prodotti, 0 
Aai^a finalmente, 1' ultimo della provincia 
VSHO il noid, da cui proviene gran cupìa 
di aoAtì tabacchi, e d'ogni sorte di legna- 
me pegU edifizj, ed assai celebre per la 
•ingoiar favella de'suw abitanti, die trag- 
gano origine dagli antichi Cinabri. 

Ma di ben più scelte dovizie è oltre 
quanto si possa creder fecondo il suol Vi- 
centino. Nel percorrer la serie infinita de- 
gli illustri suoi figli, famosi in ogni ramo 
di sdenza , e nell'eserrìzio delle più esìmie 
virtù, M smarrisce anche l'occAiìo jnù peiv 
spicace. Lasciando di annoverare un Pale-' 
moJie grammatico eccellentissimo, già mae- 
stro di (tuinliliano, ed emulo di Favoriuo, 
e Varione, i due più dotti fra IHomuni, 
e degli stessi ,E\ orna ni l'invittp condottiero 
Aulo Ceeirma, e V Alpino e iìMassaria, 
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prol'essorì amendue nell' Univcrsil^ di Pa- 
dova, l'uno nella botanica, e l'altro nella 
medica tacoltii, e ì Leoniceni Ognibene 
erudiliSBirai in ogni lelteratura (a), e 
colò uomo d'ingegno soprannaturale, tajchè 
lo itesso Ariosto 4Ì>Be in sua lod«i 

» fegga il Mt^Horio, « Pegg» & LeeiUe*ti%t» 

(«) i veli ustissimi poeti, Barlolommeo 
Piii'tI.',,, f. Quinzio Emiliano Cimbriaco, 
e iì CuLdogw, c 1' unico Fideuiio dot- 
to~chrj-sio Ludimagistro (i), e i dae Fa- 
bio, tGiuUo PacOf qn^o nudico, e filo 
■ofOf e questi venato va «fpu maniera 
d'ei'udixioBs , Hochi compost oltre a tren- 



ta) OgnlLi^ne Leonìcebo Wlaath con dotll comeDU 
le «per» di Luc=i.o, di Gioventil«, di Fermio, di Lu- 
cmio, di CicerDue. di Talsdo Mastlmo , di SUlv 
•lio, a di QuiatiliaB*. 

Fu u («coads Ikohìcmo profaiMM in Padon, 
«d in Vmm, MantM di C*Uo Bodi^no, dal 8»- 
doleto, d«l Galateo, e dal Card. Bamlio, liadottora 
di GaledD, di Piocopio, Hi Luaiano, di Dlcm Caatio, 

dioioa . e il primo , che aLbia iteio un Irattala de 

{cy Camiilo Scrofa inranton da' Cantici Padon- 
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la opere dì vario genere , e i due Gual~ 
di. Paolo celebre in tutta la letteraria re- 
pubblica', e Galeazzo storico , ed auto- 
re di circa quaranta opere a stampa , e 
Maddalena Campiglia donna dì beltìssf- 
ino ingegno, e il purissimo scrittor lati- 
no Ferreto Fcrreti, e L"ig' Porlo autore 
drib (bulletta, e Romeo (o), e il sommo 
giurisconsuUo Pellegrini, e il celebre viag- 
giator Pigafeila , e l'erudito scrittorp, e 
soldato Valerio I. de' Chiericati, e un San 
Gaetano di Tliiene speccliio di santità, e 
un FogoUno , e un BuonconsigUo , e un 
Fasolo, e un Bartolummco Montagna pit- 
tori di prima sfera, e ì'aitro Montagna , e 
i Maganza, che non da lungi ne seguirono 
.l'orme, e un Quirico Rossi orator cele- 
berrimo, e un Otton Caldurari iasione ar- 
chitetto (6), e cento ecent'altrì, d^ie lid- 
ie loro gesta, e nelle lor opere traman- 



(«> Questa seniìweoUle nordl», niurpaii > noi d«i 
Francesi , t troppo celebre , db a jospetmre che 
pas» da oleiuia aicriiersi Irn iwr iiimiinii ani aol- 

°(b)'Fr« TÌcenLDr'm«:t™o™p«iicolBr 
menzione £>. Domenico Ceralo, Enta Co. Arnaldi, 
ed Otiaiiio Bertóni Seamianì, che fiorirono dopo la 
meA dello «ceréo ncalo. 
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darono monumenti illustrissimi di prodez- 
za e saperej'lasd&ndot rìpetO) dì annove- 
rar questa schiera, basti riferir qua' tr« 
soli, il cu! -Domo equivale al piìl splendida 

elogio: Giangiorgto Trissìno, Andrea Pal- 
ladio, e y'mcemo Scamozzi {a). 



Il primo Ussx d'Archilotlura veli' U<iivfr<il!i di Pa- 
don, « a lai deie qadla Città i suoi migliori oma- 
mcnd, nel Prato dilla Valle abbellito so' di luìdiifgiu, 
a nella eran Tabbric* dell'Ospitala, dallo iLesto iiiima- 
pnaea » in qualche parte ancora diretta. Leri ancon 
ìXCeralo mtì celebre Osserraloria sopra nn 'entità tot- 
tt , stromento una voha della rerità d'E»elino. 

V Arnaldi all' Bspprlenia nell'arie edificatoria eoo- 
imnsfl la piji fina erudizione, di eoi ne fan fede, 
fra le altre, le sue opere sui Teatri, e sulla Basi- 
che stampate in Vicenia nel I7S3-67, 

Finalmente Ollaela Bertold ■ chi k noo i noto? 
Degnn di a?9unipre i! nome Seamatsi, e di «lac piirts 
alle Lfiieficenie dispoile in l^lo da ijiwll'jlrdulatKr 
a cbi prometteia disiÌDiariasd«a nell'Alta, nressìiw 
■lorlaln co' propri fcbbrJche dì PolUdio, 

■he per sua cura ndero due ToUe la luce con dna 
magnifiche edizioni , l' nna dì goattra umà in fogUo , 
e r altra in quartOi dai torchi TiccoAii. QncH'nna . 
■cri'e ilMlIiiie,^ onore agli artisti Fìcentiio, e a 



xnarii illustri Vie 



e compreso 11 



va qaelU pndilolt* ttiral 
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splendor il primo d'Italia, ornamento 
dellit Greca, LattiiSt eTosca (avella, oratore, 
• po«ta po' eccelleazn, benemarito hi^gne* 
menje qual mecenate di Fatlaatót nòa sa- 
rehtie che sovei'diia falica il ceietirariie l'e- 
simie doli, (tic lo j-esero un complesso di 
sapere, di giazie, di virtù le più distinte* 
, Pie meno viino sartbbe l'occuparsi degli 
nlU't due, dispensando la loro fama dal ri- 
teSMT serti di lode tante volte intrecciali 
^ mm più gentili, se non tornasse a que- 
sto lu(^ io acconcio il dirne alcun che, 
per cBser. quelli, cìie la miglior messe for- 
niranno in seguito a queste memorie. 
. Fiorirono Palladio , e Scamozzi , quasi 
alla medenina età, avendo qui:sti percorso 
mezzo io .Stadio,' allorché l'altro pervenne 
4lia meta de) suo viiaie camminu nell'an- 
DO iS8o. Infinito può dirsi il numero delle 
loro leg^'adre invenzioni. Oltre alla Basi- 
licB,. al Teatro Olimpico, ed alla Rotonda^ 
capi d'opera del prìmOf e alla stupenda 
cattedrale di Salisburgo, studio incompa- 
rabile dell'altro, e senza eccezione assai più 
giusto e corretto del famigerato S. Pietro 
di [toma, si contano oltre s centoventi le 
sole fabbriche gih eseguite coi loro disegni, 
delle quali, parecdiie in patria, molte apaiv 
M per la provincia, altre ndle cospicue 
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CIlU cfltalia. In Germania, in Tblonia, 
ed altrove* Inimitabile il Palladio nella 

farezza e ^mmetria delle invenzioni , d^- 
eleganza e rotondità dciproUli, nella le^ 
gisdra conUvpposizione delle forme, • nella 
gtnstezEa de' rapporti; dotto profondacnenta 
h> Scamozsi^ actesisHmo in ogni eradizioncf 
noicft nella condotta del aaAodo, distìnta 
nella parte decorativa; eccipienti entram- 
bi per le loro opere sugli Ordini, sull'An- 
tichità, iulla Prospettiva, sull' Arcliitettura 
aniversale, furono i rigcnwalorì tkU'arte 
e.del buon guato, gristit,utori di quanti 
fiorirono valenti ai^cftjtettt dopo di loro, 
a, senza detrarre alla filorìa dovuta al me- 
rito sovragraude del Yignola, del Sanso- 
vino, del Sammicheli , dì Sangallo, del 
Bru nei leseli i , di Baffoelio, d'Inigo Jones, 
e di tanti dotli Franctsi, che qui sareb- 
be affettazione il ncmitiare ad uno ad uno> 
furono i veri maestri di rjuci cbe sanno. 
Passiamo ad ammirarli nelle loro fiibbriclic 
seminate par la Città, quella via trasceglien- 
do, die meglio ai presta alla brevità del 
auamino,' e al comodo dell'erudito, viag- 
giatore. 



Digitized by GoOgle 



- SesafUiotte delle prùitì^uttt Opere- ^ 
Belle ArA 

Supposto che il forestiere abbia preso 
alloggio nei due più decorosi e agiati al- 
berghi di questa Gicià, ì\ Cappello rseso 
sol Corso, • la Seudo di Frauda^ gli i»* 
■m»- Tolger» i. primi pasti alla, vkào» 

Smzza detta. m'Siakoki 

foma. qoaM rettangola lunga lao me- 
tri, e larga 53^ a cui si congiunge 1' aj- 
tra Piazza alquanto niinorc detta della 
biada. Due grandiose colonne composte di 
un solo pezzo di pietia. viva, e appog- 
giate ad ua basamento ottagono, e ador- 
no dì seultnrs, por taso- £ pietc«,. segnai 
no il confine d'andw le deacritte Piax£e>. 
Fra. la varie fabbriebe circostanti la laar- 



rìcliiama tosto lo sguardo del forestiere > 
il qual si ferma a contemplarla di pro- 
spetto in capo alla strada, detta del Mon- 
te, Questa fabbrica i una delle più in- 
«gnì dei nostro Palladio, tutta lavorai». 
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dt diit-ìSBima pietra viva. Serviva in anti- 
co, come tutte UBasiliche, ai ministeri d'A- 
«trea, e la sua ongiiiari& CMtrBziim* era 
dì GotH» «t&e j ri nel corpo di mezzo 

tuttavia sassistente, come nelle logge, che 
allora pur la cingevano tutto al dì fuori. 
Si vuole elle l'epoca della sua fondaKÌone 
sia da riferirsi al tempo di Teodorico Re 
dei Goti. Se però quesLa è congettura, è 
p<à ftltto certo, che sin dall'anno laSa « 
denominava Palatium vcius. 
' Katfgflosa coli' andar degli anni di rlat- 
tatnento, e già minacciante rovina in onta 
i^lì mppoatì aoHeffiì, ^ebbe Hcarsoai pi& 
TBlentabnSat ^ cpnf ^bnii-a fin d'ìsi|»'- 
dire l'ìmmmen» pericolo. Nel numero de*' 
molti disegni che vennero offerti ottenne 
la palma quel di Palladio, anche in con- 
fronto d'uno magnifico del celeberrimo Giu- 
lia Romano; e sull'idea dell'esimio nostro 
Slaattro sorsero le stupende logge, che si 
ammirano presentemente j le quali non ce- 
dono per vemn conto alle opere pi& sublimi 
della Romana magnificenza. 
' £ piiV mirabile diviene questa invenzio* 
ne, qualora si ponga mente alls somma- 
difficoltì» di dover combinare J' esterna ri-' 
Tettitora in corrispondenza delte arcale ine 



Digitizsd by GoOgle 



tcrlori, poicliè, o doveano le nuove eccede- 
re ad ogni modo nella larghezza della lu- 
ce, in rapporto dell'altezza circoscritta da 
quella dei piani , oppur li piedritti enor- 
memente allargarsi in proporzion delle lu- 
ci. Solo il Palladio poteva vincere questi 
Q5tara>li; e come siavi sortito feticemente^ 
salrando tutte le regole dell' uniti , della 
convenienza, dell'euritmia, della simme- 
tria, e della decorazione, può ben vederlo 
da se medesimo l' intelligente osservatore. 

Le logge inierioii , clie sorgevano su tre 
gradini ridotti ad un solo net selciar nuo- 
vamente la Piazza, vengono adorne di co- 
lonne Doriche addosxate a piedritti col dia- 
metro di metri o,d,6. e coR' altezza d'ot- 
to àìamttrìf corriapondeado la trabeazione 
ir un quarto della colonna- (a). Quindi altre 



in sl'rl luoghi, ircdcuimo di non far 
minime ditlernid, che nsultErelibera 
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minori colonne egualmente d'Ordine Dorico » 
isolandosi binate in grossezza della mura- 
glia accanto de' piedritti vanno a sorrc- 
gerc sull'architravata cornice 1' oi iiamento 
degli archi, e conciliano per industre ma- 
niera gli esposti reciproci rapporti delle luci 
e de' piedritti, e le diUtcilissiioe conùpotit- 
denze colle aperture interiori. Lo ripetute 
laìnori colonne basano su d'una zocco ro- 
tondo, si fatta appunto con sagace avve- 
dimento a fine di tagliere colla soppres- 
sione degli angoli ogni perìcol d'inciampo 
alla frequenza <!c' passaggieri. Le proporzioni 
dì quest'Ordine secondario, o minore se- 
guono quelle del primo, parlando della co- 
lonna, in ragione al proprio diametro, il 
quale è di metri o, 5,3,4 1 ^ l'altezza della 
cornice architravata sta a quella della colon- 
na, come a a La luce delle arcate è di 
circa due quadri, e la loro larghezza dì 
metri 5,5> sta a quella de' jnedritti, com- 
preso l'Ordine minore* proBsimamente co- 
me 5 a 4- 

Ricorre con egual simmetria la decora- 
zione delle logge di sopra a colonne , in 
ambi i casi, d'Ordine Jonico, erette sopra 
piedistallo. Le maggiori tengono un diame- 
tro di metri 0,7,1,2. e s'innalzano per otto 
Tolte « tre qiurti iltrettanta, ed ìt cor» 
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jiictone pareggia un quinto della loro al- 
tezza. Le altre sorgono per otto, diametri^ 
okra ai quali jie preode uno ì(i,foruì(x ar- 
Aitnvata. Ogni diuaeCra «di metri 0,4^^. 

Gli ardii sì i^irono pnr quivi a quasi due 
quadri <om[MMBrlit podio, che unibrman- 

Tll'l pÌBd>«tallo assume un 

«ffiM^^d^e calonné ma^iorì. 

' Sopra l'ultiin» cornicione cammina ek- 
gantissima balaustrata adorna di statue, ed 
alia quanto ìl piedistallo dell'Ordine sotto- 
posto, servendo di. parapetto alla terrazza 
acoperta, dia gira tutto all' intorno. Da 
~cpje»tB tarncsca con «avia accortezza mo- 
strò il Palladio <U iu- nascere il già esisten- 
te At-t 100 di Gotica maniera, sopra cui gira 
una magnifica volta emisferica coperta di 
piombo. Dello slatuej che dissimo ornare 
la halausti'.ila, la quinta e sesta, contando 
dall'angolo della torre, sono di mano del- 
V-jtìòoHttv Bcultor Vicentino, « le altre 
della «aa Moola, e di quella dei Fìlloria, 
Dall'aspetto ortografico della Basilica mo^ 
viama a quello sorprendati ssi ni o della ace> 
nogrcfia, fermandoci all'estremità della Piazr- 
edappunto suU'imlMcoatura della contra- 
da detta de'Giudei. O veramente Basilica {a). 



■fl maraviglia, o parlen'tà, o nairqcolo'di 
piospettiva ! 

E più graniiìoso ancora del primo pro- 
spetto ammiriamo Ìl secondo, che sorge 
euila vicina Piazza della Pescherìa sopr^ 
un allo rustico basamento. Ma perchè quet> 
le informi e importune case ce ne ru- 
bano la miglior parte? E. perclié quelle 
tristi ^l(«gbe usurpano la gran Pìaz> 
«a -coperta, .ch'ara una volta discliiusa sul 

U gran Salone, Juugo niclri Sa,/,, e lar- 
M 3À, i mìràtlile por la costruzione del- 
ia vrfta tcsSQta artificiosamente di legna- 
Me {*). 

' Nel viinita' 'palfK» della Comune, a cui 



(V) Qnest' fdifiiio, incomiMirBlnli; ed unico nel ino 
ftBOVt, pott«l)l>e rendete assai pTA luminu&a la ceU- 
haA di Tioenia. ^ «omef Si ubbairanii le rirerits 
boittghi, a TI « apra di bel ouoro la Piazia: sì 
«uporti I* (cala tal Hio mio H torce, presianda 
|Hr tal Auiem un .|un -facile kccbsso b1 p^mzQ delti 
Comica: £ il £ru Salone , or nido BldWR<{anato é'iff 
fausti ■ngellii • di -topi , >'aitomi «0Ì boati da'pUi 
ìUnstid '?ì«eiaiiii, con nanuBMiitì, con uerixiaiùi MC 
AUora Boa» Paateon , sapesba della imma- 
giiii di PtHadio, * di Triijmo, o ^anu iaUs BW- 
lUica, fnTMBa dù de'fKi glerìm aMtaMMuEi dtl 
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danno ingresso 1% logge superiori deHa 
ftilica, si conservano le seguenti preziosis* 
rime pittore. 

I. Quadro granfie à mesza-Inna di Ja^ 

copo da Ponte, doLto UBassano del 167 2. 
Rappresenta ii due Rettori della Città, Gio- 
vanni Moro, e Silvaii Cappello, in veste 
Cacale, prostrati a piedi di Maria Vergine , 
che siede sotto magnllìco padiglione, con 
& Marco vicino. Veggonsi pili in dietro 
molti serventi vagamente vestiti, ed alcuni 
ministri die montano una scala, con chia- 
vi in mano per liberar dei prigtook La 
sontuosità 'dell' srchitettanB, U contcesto 
degli acddenti, la bellezza della compo^ 
zione, l'eccellenza del tatto insieme for* 
mano un pregio incalcolabile di quest'ope- 
ra, e la pongono fra i migliori capi del suo 
autore. 

a. Altro quadro., della forma e grandez- 
n del precedente, opera »n^lare diGù^ 
fio Carpioni del i647> ^'^ ritratto m 

piedi di Vincenzo Dolano Podestà , ohe 
unisce colla mano la Pace, e la Città, ad 
•un vecchio avente scettro, corona regia, 
e un cappello cardinalizio appoggiato alfe 
sua arma. La Fama , per aria suona Ift 
tromba mandando in fuga molti ya^ 



\ 
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3. Quadro a mezza-luna col inai lirki di 
S. Vincenzo in tempo di notte, alla pre- 
senza del tìranOo sedalo in trono. Opera 
fra la rare di Alessandro Maganza Vi* 
centine. 

Era tavola d'Altare. Vedesi S- Carlo, 
elle ammaestra molti giovani nella dottri- 
na CiisCiana, ed in aria Cristo colla Trini- 
tà circondata da Angeli. Di Giuseppe Sco- 
lari Vicentino. 

5. Tavola come sopra. Rappresenta la 
B. Vergine, S. Monica e S. Maria Madda- 
lena , che adorano Gesù bambino, e v'è 
bdUssimo paesaggi Jìì Bortidommeo Mon- 
tagna Vicentino. • ■ ■ 

6. lU«7*-lniw, die stava sopra la detta 
tavola, ed è opera di Anionio De Pieri 
Vicentino. Il Padre eterno con molti santi. 

7. Tavola d'Altare, àiSariolommao Mi3H- 
tagna. La B. Vergine presenta il figlio ai 
sacerdote Simeone, con & Ginseppe, ed il 
ritratto del padrona, a coi apparienaya la 
nigella, er'era la palai con Ere^ di bd- 
lissima architettura. 

S. Quadro ^n^lare di Giorami £on- 
consigli Vioentioo, ohe figura Santa Cat- 

10» Due qoadrettl coIl'AanoiuiRU^ 
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jjosti laieralmente al Buaflcttp! «pire iA 
medesimo BoncansigU. 

I». Tavola d'Aliare oolJa B. Versine pian- 
.WSD\6f Cristo morto, San Gio: Evange- 
iisw, C S. Maria Maddalena. \" è beiiissi- 
«oo paesaggio, e fregio di chiaroscuro, tutti 
nreziosi Iftvon stesso JhiwonsiglL ì 

is. Heiea-luna, in cui 5. Addr insegna 
A leggere alla B. Yergine. Dal De Pieri. I 

15. i4. i5- Tre quadretti, ch'erano poi^ 
telle d'un tabernacolo, opere di Carlelto, 
figlio dì Paolo. In uno,_glÌ:Ebrei celebrane 
Ja Pasqua mangiando l'agnello , e nei due 
«inori avvi una gloria d'Angeli. 

16. Tavola d'altare, rarissimo lavoro di 
Marcello Fo^o/uto Vicentino. Rappresenta 
la visiu de' Magi, con guapti^à «li %Bre « 
decoroso corteggio. Grandiosa è l'aitchlliet- 
tura « bellissimo il paese. Vi ha inollre 
«n fregio in tre comparti: in uno l'Aji- 
uuiuiata, nell'altre la visita de' pastori, 
nell'ultimo la fuga in f:-ÌLto. -j 

17. Tavola simile, opera del i-iSg di 
Ciò; Battista Cima ,da Conegliano. Siede. 
«B trono Maria Vergine col Bambino, e vi 
«uiltfiBB ì 36. Jacopo e Giroluno. Bella ar- ì 
cbitettura adoma il quadro. 

«è. S!w«UMitilie4 eaiaùo lavoro àliSi^- 



venni Speranza Vicentino. Sl lìbra neHVÌ4 
la B. V-, fra Angeli e Clier)jIÙBÌ, pii so^ 
pra il Padre Eurno, a »n Apostolo, 

e S. Girolamo. 

19. Dello stesso Sp«raneas Tte^O cof, 
vatii Apostoli. 

ao. Quadro colla flagellazione alU Co- 
lonna. Del Bastano. 

ai. MeMB-liina esprimente un ^Santo 
antico, che presenta la Chiosa di -S. Bar- 
tolommeo. D'ignoto. 

^a. Quadro con Maria Vergine, Gesù 
Bambino, due Santi, ed una Santa. Sembra 
la pNaentaxiaae di Ciùta al aimràiìte Sìr 
mnwe. D'a«t»« j pw *"'- ' ■ J. ; ,. 

a5. Aia-o q««riM--£«Ua .Sacra SanugUa, 
ed altil Santi. D'ignote. . . 

24. Tavola colla S. Vei<gM«. B»«*e il 
Bambino in bmciào, eonrinf 



due Santi. D'ignoto. = - . y 

a5. Ritratto di Tommaso Pellefrun, 

Di fronte alla descritta Basilica, e -eul- 
l' altro iato <ìella piaiM* levasi la 

detta volU M Palano fff^wWoi 
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con dOe Sciate, l'una sulla Piazza, l'al- 
tra Verso la contrada del Monte. 

Nel Palladio riconosciamo i' architefto 
di questa fabbrica , nò basta il silenzio del- 
l' Autore , e la non pei-feDta conformità 
colle sue dottrine a fa i-ci abbracciare Topi-- 
nione contraria d'alami; poìcliè l'iscriùoa 
col euo nome , che sì legge nel secondo pro- 
spetto , è argomento, che non ammette 
risposta. 

Delle due facciale, la prima verso la 
Piazza dovca forse continuare sino all' angolo 
della vicina contrada de' Giudei, con al- 
tri quattro intercolonnii^dopo ì tre che 
esistono presentemente. Questi son dectww- 
ti d'un Ordine Composto, «Iie prenda 
due piBBM l'inferiore, eretto sopra dngna 
gradini j rimane aperto ad una lo^^ god 
tro arcate, ed il «condo compr^de una 
sala con' altrettante finestre a pogginolo. 
Le colonne s'innalzano a dieci diametri e 
un terzo, la trabeazione ad un quinto, e 
il diametro riceve metri 1,0,7,5 e mezzo. 
Sopra l'Ordine ricorre nna lialaustrata, e 
[nù addentro nn Attico con altre finestre, 
cha pwtBDO luce alla detta' sala< 

Graziosjssimo i il i)rospetto secolo, ed 
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ammirabile pel saggio partito preso cUt- 
l'Autoi'e onde non ingombrare sovercbia- 
inente colle prime grosse colonne quella 
via, elle porge il principale accesso all& 
Piazza . Sono qui pure tia intercolonnj 
con altr'Ordine Composito ben minore del 
primo, alzandosi le colonne dieci volte e 
un quarto, sopra il loro diametro di me- 
tri 0,7, 1,2. DI sopi-a poggia una cornic« 
architravata con modiglioni, alta circa 



d'una Ijeilissima finestra arcuata, e poi ri- 
correndo anclie nel prospetto sulla Piazza, 
sì pi-esta elegantemente al doppio uffizio, 
di mantenere la. direziop ,da)l^ iinaf,-* di 
portare i descriul,^)Oggìuoli. Dk luogo ad 
altra arcata l' intercolonnio dì mezzo ma^ 
gior degli altri, od & comune l'imposta 
alle interne volte della lo^ia. luovendn 
intorno sopra colonne d'Ordine Dorico: e 

tua, die sorge sopra un piedistnilo aven- 
te un 'ioccolu allo quanto ia base delle 
culoimc La già detta linestra arcuata visn 
decorarla leggiadramente da quattro pila- 
strini Dorici striati, rimanendo nel meiao 
b lìnestra, a canto diie nìcchie cau Mia- 
tue, e sopra, « all'iatomo trofei, bossi!* 



delle colf 
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rilievi e festoni. Sovrasta il medesimo cor- 
nicione, colla ringhiera e coli' Attico 4el 
primo prospetto, 

Isella già riferita sala, detta Bernarda 
(la Battista Bernarda, die goTernava al' 
tempo della soa erezione la Città a no- 
me della Veneta Repubblica, trovansì i la- 
cunari del soffitto adorni di rare pitture 
del nostro Fasolo. Nel primo a sinistra , 
stando sulta porta, ai vedo Muzio Scevola 
bruciarsi fieramente la mano alla presenza 
dì Porsenna; in quello di mezzo Marco Cur- 
zio che si precijHCa col suo deuriero neU» 
varagìne,' e nel terzo ri mira sul ponte So- 
h\ìjia Orazio aol contro -TWcaiM luta, 
■ Keglì altri minori lacunari avvi aUraf 
Steri* di Riniu, màltó oAm dal ten^ 
' Contìnua sol mediumQ lato ^la Pìaza. 
h fabbrica -del ' . - 

MoKTB 3>i Pietà' 

ancor questa con duo prospetti. Il princi- 
pale che guarda la BastUca, è osservabile 
per U sm estenrione di ^3 metri > e per 
Vatteica di i6,a,g,4, a se ne crede aat«- 
n GÙK Baoiita 'Albanese , non volgare' 
■rduteUo, e tculto'r YicentiM. .Sul mt^' 
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«)- apronst dia logge con tre afclii , la 
^ÌBia abbellita da colonne Corintie , eoa 
piedistallo, e con trabeazione a risalti, v 
u seconda dà colonne Composite, pur que^ 
«te con piedistallo, e cornicion risaltante^ 
sftTMato dS' an Attico, e frontispizio ; que- 
sto oofi istatm sopra, e quello con una 
Viethi «colpit» »el pacno, opere tutte di' 
butta cKse^e, b di mano ddlo stesso ^iu: 
ianese , come lo sono tutte ia altre scul- 
ture, che adomano questa facciala. 

L'altro prospetto si estende sulla eontra— 
da del Monte, e fu eretto jM^terìamieate' 
A ;^imo> oon disegno del Mattoai^ (a) A— 
ròecasione d! costruir» una nlKpV-ta 
Mina BibliatMa* >Qmv1 n^^ano dtie Or£iiS 
di eolonne. Dorico Tniio,. l'altro Gompow>. 
sito. Lo stile^ oonrien por &t)a,. è goffi» 
e scorretto, eAwÌB tutts le«pa«Sqiid— 
fautore.. 

Al co. Gìovoma Sertùla; o«Iebre gin- 
nsoonsulto, « oensnltOTo ddia Voneta Re- 
yUAica si deve la prìtak lUitnaìoiit ddla 



'(a> E1.1.C il Mnlloni la carica d[ pubblico «rchfe».. 
M d«lU noKia Citth, ma fu dMÌto d! Lacinia- d>I 1>- 
fft di Lugano, •tcEht mala s'mpangsiio li Tera quBUk 
ctM l' han dettO' Vìcsdiìdo. DUI* ■»« apa» a ««ab* 



Digitized by GoOgle 



mentovato Biblioteca, eh' ebbe conliilciBman- 
to nell'anno 1708, per dono da lui fotto alta 
sua patria d'un numero considerabile di 
volumi; quindi meritaiaente acquistò da lui 
il nome di Bertoliana. tn seguito andò cre- 
■cendo pò: j^Sd/iiioiù , e sìogolarmente per 
qpgUf^^HlP^ < del Gbbooìgo CheceaMii , 
jSlSSII^rteologo.rìiioniatisujnOi e ai tro- 
va ormai ricca d'.oltre a 5o mille Tolumì 
d'opere antiche e motlerne d'ogni genere, 
rimanendo aperta a pubblico comodo dalle 
ore dieci della mattina allo una pomeridia- 
ne. A memoria dei benemeriti isti tutoli 
s' innalzarono nella gran sala i loro bu- 
sti , il primo de' quali, enlrandn, rappre- 
ta il Bcrtolo, scolpito da Orazio Marina- 
li Bassanese (a), ed Ìl secondo il prelodato 



L 






O^piA de »B0 


, a mrìnall Viceoi 
. ma htnA di Bass, 
i giorni io VUeui:x. 
,D9 fretta indicibile, 
iKin iianno ii ]-rrf 


lao. ran<« crede 
Il in. vittn peraltro 

iJlt^di- 


posla colle < 


Alla Srtm- w Gwal*! 


ieKa vL- 
BùSìanó. Vi iiCtir 
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Opposta alte prìme logge del Monto, « 
Ticìna alia Basilica bÌ slancia arditissima la 



ToRaR DSbI,'oKOLOCII) 

eli non volgare struttura Gotica, e mara'- 
vigliosa per la sua elevazione di 82 me- 
tri , veramente straordinaria ■ in confronto 
della baae di solì-^. - ... 
FreisO'slla Torre vwso leranta ségne 

Palazzo deli,* Comuke 

con due prospetti, l'uno sulla 1*13223 de' Si- 
gnori , l' altro sopra quella della Biada. 
(Quest'ultimo, ancora imperfetto, è archi- 
tettura dello Seamozzi , di semplicissima 
nia nobile e grande cuslruzione; l'altro 
fu Gotico, e venne ultimamente Hmoder-: 
nato, per ristorarlo dei danni soITertì dai 
fuoco. Felice incendio, se avesse in ttrameo» 
te distrutta qnella fabbrica ! Qual nuova 
prospettiva non a»rebbesi allora npei lo al- 
la ^nde Basilica, girando auchi; su quel 
lato le logge Palladiane! Mii poiché di tan- 
to- non ne fa cortese il destino, pei-cbò 
mai nella restanrazi^poe non condarre quel, 
la facciata sopra apa linea tutta diritta. 
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percliL' profondervi tante aperture ^ sen- 
za distinguere il punto medio, perchè non, 
correggere l' ineguaglianza degli interfine- 
stri? liti anzi perché non riportarvi a bel- 
la prima le stessissìme ferme dello Scamoz- 
v^e, col torre ìL prima de' quattro, archi , 
non aprìrrl il'medewno. pertico^ fiicendo- 
}o direttat^te infilare l' inferìor loggia, 
della Basilica? Era forse delitto una sa- 
piente imitazione? («) 

Compito intanto il giro, della Piazza, 
incamminandosi lungo, il lato maggiore di 
quella deila Biada,, é prendendo la via di 
fronte, detta di S. Barbara (i),. s'imboc- 
ca, alquanto dopo, la grande e bellissima 
qgntrada del Corso, che ia linea. retta ta-- 



/(a) In rondo >lla Piazza dflUa Biada ntrorasì al cU 
^Go i6iG il pUauo NwTOi che Tiene aonoteraUk 
Ma le- fijil»icha BiHwaTiijnne- ia vero lo Scanoiù. 
prtqpOM 3 dwqiw di,nB,pBlazia pei; ht famìglia Godi) 
« età. ne' >ni». tempi apparteneva quel luogo , progetto 
StagsgnMUriaKtNaate IL'ìiregotariik dell'alva, «degli an-. 
Vmy Malfadt&dh ^MBrinauw eiegniio, non rìliene la 
'pibj^CMlaidca. 4el(naia ceniiere. C^diama perUn- 
to, wiiia.(Ccapa]o,di UUBCaniiDto, di non farne parola, 
Jianeh'eato li djttingu e "ptt la mole e per l'eiieDiionc. 
<b) lÀ Am Allnli nella facdua della aopprem 
di ^uu 8uta mno ogm delle km» di 3^^ 
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glia da levante a ponente quasi tutta la 
lunghezza della Citt^ Da qui, volgendo 
alcuni passi a dritta, s'incontra, sntl'an- 
golo della contrada dì S. Corona, e al ci- 
vico a.° 1006, il 

Palazzo Salvi 

fabbrica dì non ispregevole strutturi!, di 
cui ignoriamo l'Autore, sendo soltanto noto, 
che Fu opera del secolo XVII, comft dice dì 
averlo inteso il nostro Bertoni da una 
iscrizione che al suo tempo esisteva in una 
fascia della facciata- 
Due sono i prospetti, colla medesima de- 
corazione, offrendosi il piiV distinto sul- 
la predetta strada di S. Corona, L'interno 
dividesi in tre piani ; il primo adorno e- 
aternamenle di bugne, di riquadri t A\ far 
MÓe, che prendono le linee delle finestre,' 
serve di basamento al piano nobile, da cui 
nasce sul corpo di mciìo un Ordine Co~ 
-riutio di otto pilastri con piedistallo, eon- 
tcrminante Ìl podio delle finestre. Una di 
questo arcuata ne! centro, e due rcUan- 
gule lateralmente, tutte con ringhiera di 
balaustri, sono interposte ad essi pilastri, 
di cui due neir estrenùLà sargon binati 
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da un solo piedistallo. Fiancheggiano poi 
il descritto corpo di mezzo due ale, da»- 
cuna con due finestre, e ancor due pila- 
stri gemdli ne^ Bugoli. Sopra l'intavolato 
'cammina un Attico , die comprende il tav 
7,0 piano de' camerini con spartìmenti re- 
JiiLìvi alle sottoposte decorsEioni. 

Poco lungi, sull'opposta parte delia stra* 
da, esiste l'antica 

Chiesa di S. Coxoka. 

L'esterno nulla promette, ma compoisa 
cià che v'é dentro. Ecco, nel secondo Al- 
tare a sinistra, stupendo lavoro del nostro 
Bartolammeo Montagna quella Santa eli 
mezzo i Maria Maddalena , alla coi de- 
stra S. Girolamo, e alla sinistra S. Mo- 
nica, e poi Martino vestito pontificalmen- 
te: l' archilei tura del quadro è ammii-abi-. 
le per la maestri. ?{elt' Aitar vicino osser- 
viatsQ S> Antonino, Vescovo di Firenze, 
con molti poveri, a' quali dispensa l'elemo- 
sina:' opera del Coi'. Leandro Bassano. 
Lìi poi nel quinto Aitare Icggesi il nome 
di Gio: Bellino, che vi dipìnse ec<clk'nte- 
mente il Battesimo di Cristo, e in questo 
dì faccia sul minor braccio delia crociera 
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della Ciiiesa, vec^i'nmo l'adorazione de' Ma- 
gi, fatica rara di Paolo, cui perù mal si 
presta la qualità della luce. Quivi dentro 

alcnn' altra non mediocre pittura saprà 
fermare lo sgoardo degli amatori, e degli 
artisti. 

Fuor dì questa Tempio non resta inos- 
MTTata la vicina 

Casa De-Montk 

posta al cìvico numero 976. Bcnclic- dal- 
l' iscrÌKion della tascia interposta ai due 
piani intWDÌ possa deJursi clic venne 
eretta appena morto il PaHaclio, c alloi^ 
quando fioriva lo Scamozzi) non ò per- 
ciò da farsene autore alcuno di loro. Gii 
peraltro noti li; toglie quel posto d' o- 
noie, die le si conviene, forse non ul- 
timo, fra le buone nostre opere d'Arclii- 
tettura ; essa ricorda molto la scuola del 
Sertìo. Fa mostra di se il primo piano con 
IMI rustico portone bugnato, e due finestre 
profilate d'intorno : s'alza quindi il secon- 
do con un Ordine Dorico d'otto pilastri 
gemelli sopra uno zoccolo. Nel mezzo avvi 
bella finestra in arco con piccole colon- 
ne, fiancheggiata da dae aperture rettan* 
gola eoo pliastrìni alla maniera dello Scor 
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„oi»i ; P«! so'S"» ■» corrapondenza delle 
ìnleriori ( .Iqu.nto pi «rette per difetto 
di esecuzione) altre due finestre con orna- 
mento, e frontìspiEio. U cornicione dellUr- 
dine fa nobile corona all'edificio. 

Da quoto luogo movendo per la atrar 
a» delle amore (») " li>~l« «* 
d'essa al rìnomatieainio 

Tbatbo Ohmico 

immsBinato ad imilaiioue degli anticW. S. 
l'anensti. delle strade, che lo circoscrivo- 
no non permise di porre .Icun ornamen- 
to 'nel prospetto esteriore, di' e tutto nu- 
do, pur ai potrebbe d«iorar almeno bi por- 
-o, d'We.» i» "»do dicevole ad o» 
Teatror«d a tal» «orla unico al mondo » 

(.) S.»br.>l t«™ »•■!" »PP"»~ Xjj^ 

^„p.ta strada, c il pros«euuo»nW, che M '«rr 
^ r n,iLr da! TeatrJ OlimplW- f""" 1».'" 
Z, . «arpa 1..U. . .■ 
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'Enlrìamo pertanto > « pilitn & tnltOk ìeg^ 

-gendo l'isci'izioDe sul mezzo "della -scena, 
potrem riscontrare, 'che l'enne eretto que- 
sto edifizio dall' Accademia degli Olimpici 
nell'anno i584, con disegno del Pàtladio, 
■che fu "membro, e dei primi fondatori di 
■queir istUiAo. Morto egU nel iSSo. ne tr- 
de ^pena gettar le 'prime pietre, « toccA 
a Scilla -ano ^i» -di-darvi vompiineuto nel 
corso -di quattro anni. 

La figura iklla ]^anta diflènsce dalt'an* 
tica circolare -per ta itrettazza dell'area > 
ed è invece un' el issi mossa d'intorno ii 
tre circoli , avendo il maggior diametro 
iiiiigo metri 18,0,5,7. ed il minore :5,2,5,I. 
V Oi chesira iic prende una ginsla metà, 
'Cd all'altra circoscrivesi il Palpito lungo me- 
tri 25,o,5,8. ed elevato dall'Orche sera 1 ,6,9,1. 
ha Gradaxione assume metri 7,8,5,3- di 
larghezza, ■« termina nel maggior diametro 
dell'elissi, il quale perciò si stende da un 
estremo all'altro per la ìungheMa di me- 
tri 33,7,0,1. 

Nobilissimo è il prospetto della Scena 
■adorno da due Ordini d' arci lit et tura, con 
Attico superiormente. Il primo Ordine è 
"Corintio , con otto colonne interamente 
sjpkcate dalle laura, e Corintio s'espri* 
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me nuovamente il seconda con allrctloit- 
te colonne di mezzo rilievo. L' iotercoloii' 
dìo medio maggiore degli altri comprende 
la Burta Hegale movtmcsi in orco, e im- 
postante» sul coraidone del primo Ordine} 
e li due intcrcotonnj nelle medieti Mcon- 
dai'ie nprouo l'altre due Porte Ospitali 
rettangole, per cui si passa nella Scfiita 
inicrioi e. Fra gli altri intercaloanj vengen. 
disposti da' bellissimi tal>ernacoU con pila.- 
biiìnì Corinti striati, e &ontì>pizj, e sta- 
tue scolpite da miglioH artefici di qu^ 
tempi, c sin gola nnente Mfittoria» Sc^ra 
d'ambi ì cornicioni,, e a piombo delle co- 
lonne sorgono in fine de'pi ed istalli con altra 
statue; e l'Attico comprende negli inter- 
valli de'kassiiiìievi, che figurano le impre- 
se d'Alcide. 

Le Fcruirc , cioè quelle pafti clie for- 
mano la hiiigliezza del pulpito ad angoli 
retti colla ^cena, vengono adorne parimen- 
ti da due colonne in due Ordini, e com- 
prendono, nel primo, una porta rettane 
gola interposta a due nicchie arcuate con 
istatue, e di sopra riquadri con bassirilie- 
\Ì . Ke!l' Ordine superiore si apre invece 
una finestra con podio di balaustri, e qui 
pux« veggonsi niechie, e riquadri, come di 
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sotto. Infine l'Attico preacnla altiii r.iiesiivi 
ton a canto de' sfondi scolpiti di figure. 

Non meno elegante è la decorazione del- 
la scalinata. Questa dispone i sedili in tre- 
dici gradini, e sì leva sino a prendere U 
livello del cornicione del primo Ordine nella 
scena, morendo sopra la cinta dell' orche- 
stra , la qnal i alta qnati un sesto della 
metà della somma risultante dei due dia- 



metri dell' elissi. Dall' ultimo g 

w\' Oidine Corintio di veiitint 
Joniij. Nove di questi sul mc3 

vicenda, adorne di statue: ani 
altri sette, con colonne isolf 
due belle e comode lasse tri 



) sorge 



gaio di fticaa. 
tercoloQnj di 



oste neir an- 
tro rapreodona 



iasione di pubblici trattenimenti. 
ÌX soihiio i w^n moderna . ma pnmn 
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igopra il pulpito -veniva diviso ìn lacaiffi- 
iri, che prendeano legge dallo spartimento 
■delle colonne, e, ad imitazione dell'antico 
■Velario , si stendeva una tela sopra \i 

Ma che diremo delle maravigliose deco- 
razioni della scena Interiore , opere stupen- 
de del nostro ^comozsì esimio udì' arte 
prospettica? Lo «pottacolo «he vi produco 
Ja notturna lllaminanione , sembra piutto- 
■sto ■«^tto dell'incanto, -d» dell' indastri» 
aiBMia, ni t^vdiaaao dw U fossero sorpren- 
denti o il (onrfo ricca edifiào d'Armida, 
ovver d'Alcina le il ricche mura. Dividesi 
questa scena in cinque vie, che infilano le 
tre porte dell'esterna , e le due delle F er- 
■sure; ad ambi i lati, d'ogni via, -vengono 
■««presse in rilievo magnilìche prospettive 
di Templi, di Basiliche, di Palazzi, di Pe- 
ristili, e di sontuose fabbriche private con 
Irontispizj, nicchie, statue, bassìrilievi> e 
o'n' altra manum di riedn ornamenti, 'SBr 
sendo ogni parte -eoa tanta maestrìa w»- 
binata , «he sembra vedere il più sfarzóso 
prospetto d'una Cittìi sontnosissima. Sì 
fatto lavoro venne ordinato pei- cura de- 
gli Accademici , die vollero rappresentar 
od teatro l'Edipo diSofode, in «ccasiane 




Digitized by GoOglC 



45 

di festeggiar il passaggio per Vicenza della 
Rea! Principessa Maria d'Austria, la qual 
meritaiBeate profuse encomi ed onori A 
grande Ardùtetto. 

Fuor di qaì finalmente, correndo la ricioa 
Strada degli jtngeli, dopo non molto cam- 
mino, saremo at ponte, e alla Piazza del- 
lo atesso nome, dove mettono capo quat- 
tro vie. Presa quella di FoiUana coperta , 
la qual soggiace di faccia al descrìtto |Kin- 
te, e mena alla porta di Padova, e mcA.- 
trando alquanto, nell' apparirci a sinistrt 
il gajo prospetto del 

N*ev* PAUXfeo r*AMc« 

sull'angolo della contrada di S. Domenico, 
avremo lietocompenso alla cupa melanconia , 
che prima infondo» nell' animo que' porti- 
ci sepolcreli prodotti lungo la detta stra- 
da di Padova. 

. Questa palazzo è recente open dd dth*- 
. rissimo nostro architetto ^(onto Comi 
Piovene> 

Un imbasamento dì bagne piane prende 
la prima contìgnazfone, sopra cui sorge, 
. ^porgoitt foltantQ por la metà del diame- 
tro^ nn colontiato Jonioo ottaitiU senza 
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pìedislallof e con truMauone nobilrssima 
nella semplicità de' contorni. Fra gt'inter- 
coloanj* restano aperte altrettante finestre, 
con ringhiera di balaustri, e cornicioni con 
mensole, e TrontispiEj alternamente mossi 
Jn triangolo, e in arcoj e sopra l'intavo- 
lato dell'Ordine gira un Attico, risaliente 
ad ogni colonna, che comprende l'apparta- 
mento de' camerini. Quinci e quindi, a can- 
to del descritto corpo primario, si elevano, 
alquanto rientranti, due ale, spartite leg- 
giadramente dì bugne rustiche, ricorrendo- 
vi, convertito , l'intavolato dell'Ordine, e 
la cornice dell'Attico, sicdiè, -dalla. giusta 
osservanza delle leggi dell'arte, e princi- 
palmente dell'unita, e simmetria, si può 
riguardare qoest' e^fissio come uno dei più 
eleganti nel bel genere Palladiano. 

In St Domenira, piccola Chiesa qui vi- 
dna, trovasi nell'Altar na^ìore una delle 
oingolari pittare del noitro Alessandro Ma- 
gansa rappresentante t' adorazione de' Ma- 
gi 



(k) Dallo uetM Magala» mn qnMM Cbùsa ni- 
tro bel qnwb* eoB 8. Talentìiie, tì» fa Inileifta 
la qiuHi Dltìnù gionù nall'Oniorìo di detto fiuto ■ 
fius dalla porta dd CumIIs. • 
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Non molto lontano v' è , unito alla Chie- 
sa di S. Pietro, l' ospizio de' poveri ad 
cui ingresso si ammira nn 

Bassorilievo di Cakova 

scolpilo ili marmo, colla figura ilolla Fe- 
licità, che scrive ìli uh piedistallo reggen- 
te il busto d'Ottavio Trento Vicentino me- 
ritissiioo ratitutore del luogo> ' ' 

Nella Chiesa poi sono sUra belle opere 
del Magamo , ed i fra queste lodevoli»- 
sima quella a maoca dell'Aitar maggiore, 
in cui si vede S. Benedetto, coi SS. Pla- 
cido e Mauro, ed un Re, die loro ofiéri- 
sce il proprio figlio. Le altre sono le se- 
guenti. Nel primo Altare a destra la Beata 
Vergine, Cristo morto, la Maddalena, Ni- 
codemo e le Mai-ie. Nel maggiore Cristo 
sopra nubi che porge ghirlande di lìori a 
SS. Pietro e'Paolo. Nell'Altare sulla destra 
di questo S. Giustina trafitta da ano stilo, 
coi tiranno sul trono. Anche il soffitta i 
lavoro del Maga 11 za. 

Niente men singolare è il quadro del 
secondo Altare a sinistra, opera esìmia dd 
Zelotti. Scorgesi Cristo porger le chiavi a 
S. Pietro cagli altri A{K>stoli, e v'è oi'- 
namcnto di bella architetiura. 



Digitized by GoOgle 



46 



Inlìiie non lasciercro questa Chiesa senza 
riverir le ceneri di Bernardino Trebazio 
-iUuslre Giureconsulto, e Filosofo Vicentino, 
che riposano in piccolo avello di marmo 
interposto ai due Altari sulla destra. 

Frattanto ripassando il ponte degli An- 
f^lì (a) s'affaccia, a guisa di scena tea- 
trale, la gran Piazza dell'Isola, che fa" 
cosi detta, perchè una volta divergendo 
un ramo del vicin Bacchigh'one dall' al- 
veo paterno, per volgersi dietro la fossa 
dell'antica Città, e poco dopo rimetten- 
dosi in esso, tagliava, appunto in forma 



(a) Sa qui. pel Borgo di S. lucìa, li pnii pa»^ 
■ars al ddoto QniitcìD , clu resta alla diitania di 
tÌF« 700 nutrì fanri dalla pana. Qnea* wliSiiii ti 
<U ora cottraendo aul dingao dell' agrcgia 8i|.JIar^ 
tolomnieo lUalacame ArcIi^ctM della ìmA , «i t ii 
forma quadrata di iBa meni per Iato. Tnito alt' ta- 



ire archi eoo fromtupiaio denteo e fuori. Dal pocv 

tue, che la genarale queUa raìilirica riuscirà grande 
• maeitoia. peraltro da dolersi , che la cojiola del 
Tea^D BOB canqKggi io aria lib^u^Dl* p«r l' a»: 




ii ponici aporU in 11^ 
addossate ai piedritti, 



CBDipaaiUi 
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dTiìolft presso- cKt triangolare^ quella por-- 
zìon dì. terreno. 

Merita quivi una qualche aUenzione il: 
pìccolo. Casino. Balzajìori, posto alla man- 
ca sotto il n.° 1455 (a), e tutti quindi ri- 
ehiama gli sguardi de' spettatori U. grande.- 

pALAEzo. Chibkicato> 

clie sorge sull' angolo del Corso al n.° i584*' 
Contasi quesi' ediilzio. fra i priadpali di. 
PctUadio , ma non venne però tutto ese- 

iiiidò affatto immune da qualche sconcio- 
lina, loggia, divisa in tre corpi ergentcsi. 
sopra uno zoccolo di quasi due metri, com- 
prende- il piantetreitOj. sotto cui son. sep-- 
pellite le- cacìoe> e gU aocessorj della caso*. 

IL oor^ medio- della loggia, risaUado- 
dalle- ale^ vlena arrìccluto. d'otto. colonne- 
Doriche,, due- delle qnali sugli angoli ^ per- 
jqegnar m^lio la risalita,, sor^n &nate, C: 



' \<i,Ta. b ruHnnmne^ aDuto-CÓn» ■»» «Idi»- 
ìmpMta. di aÌBor conto. dau^Bima. bohto- DtoJif' 
Xohì Pt^iAwM» Ji. PrpipMinratlla L. AeoÉlM»!» 

eia t ««nàM. lalpEOitaUBW le. «le MifitiMoni.. 
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le ultime, rinTorzando vìeppli quella par- 
te della fatóirica, vanno a compenetrarsi a 
Canio d'altra colonna. Dietro questa sor- 
gono ancora due colonne, die tagliano la 
larghezza della loggia, segnandola divisio' 
ne dalle laterali, dello stesso Ordine com- 
poste di tre intcrcolonnj. Alla loggia prin- 
cipale si monta per grandiosa scalca , che 
ne abbraccia tutta la lunghezza, e da essa 
si , passa per una porta, rettangola ne' di- 
segni di Palladio , ma girata in arco nel- 
r esecuzione, ad una sala lunga circa quat- 
tro larghezze, e involtala a mezzo cci'chlo, 
dietro cui altra loggia di quattro colonne 
Doriche dà ingresso alle scale, che mon- 
tano nel piano superiore. Qui pure nel 
prospetto si mostrano logge consimili alle 
Sottoposte, d'Ordine Jonico, rimanendo 
chiusi di more gl' Intercc^nnj della pHa- 
cìpale, che SÌ converte ìa nna sala assai pili 
grande di quella di sotto, perchè accresdn- 
ta di tuLto lo spauo occupato dalla loggia 
terrena. 

, Le logge d'ambi gli Ordini sull'ala si- 
nistra, dirette dal Palladio, hanno il Sof-. 
lìtto a lacunari, ed all'incontro le do» 
opposte lo hanno a volto depresso, per 
introdotta innovazione, o manamisnone. 
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di chi diresse poi la fabbrica , il quale de- 
turpò pur anche con que' bai-bari ornalii 
le quattro porte della sala superiore. SiH 
comioioiie dal secondo Ordine elevaosl del- 
le >tatiM e dei bruttissimi vasi, che aoa 
Tolgono nei ditegni di Palladio. 
Il dtavetro delle colauM inferiori i di 
etri 0|8^>, r altea» di Ktte ^aaMrì e 
•axo, e quelle dell' intavolato d'm qitar- 
della colonna. L'Ordine secondo ha il 
iistallo seoza base alto metri i,a,G,8. e 
colonne grosse 0,7,3,7. , ed alte nove 
diametri , colla trabeazione alquanto mag-- 
fpore d'un quinto. 

Poco oltre al dcsci'itto palazzo sulla coar 
tnida del Corjo al civico u.° 1007. soi^ 
ge sulla destra la le^rgiadrissii^ia fabbricliet- 
ta Gomnaeioente dilaniata Is 

CtSA DSL Palladio. 

Secondo la volgare opinione si ritiene 
die appunto Io steaso Rilladio ne fosse il 
padro-ie; ma il Bertotti dimostrò ohiar»- 
MMBle ; eh* nm vaiM d> Ini eretta fier 
propria us», laa tàixm po' Ja fnn^h 
Codila, da cai il PaUadia potnbbe ib ap- 
preso «tctIb ricavuta a pìgiaM , per il 
4 
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che forse prese ì! suo nome. La piccolissi- 
ma area della pianta , che solo si stende ini 
meCrì a4>9iZ- per lungo, e in 8,4,7i& per 
largo, è dirìsa in due corpi di fabbrica-^ 
restandovi interposta una ci»rticella> U cor- 
po dartmtt conEìene nel pianterreno ua 
portico pàMiUea', « 1' entrata , nd primo 
pktno una sai», e xma camera raoUle, • 
neir ultimo tre camerìfii. L'altro corpo 
riceve quattro piani , ciascuno cot> una 
caitieritr ed un camerino, ed ha coniunica<- 
2Ìone eoi primo mediante una ringhiera. 

Vezzoso veramente è il pkciol prospet- 
to. Sorge prima un'arcata con due colonne 
ioniche-, e quinci e quindi una porla ret- 
tangola, con un riquadro sfondato-at di so- 
pra, che non passa la linea dell'altezza del- 
l'arco. Sopra il csriùcìoaa muove un Ordine 
Corintio di pilastrini striati, con due fi-^ 
nestre in comspon^enza delta porte infe* 
riori , alle quali venne, posteriormente ag- 
giunto un podio di balaustri. Finalmente 
ricorre un Attico con altre due finestre., 
finito da «orniee modi^ionata. La porta 
d'ingresso, • l'Kltra sopra la corte hanno 
la stessa forma « proporzione dell'arcata 
esteriore; ed era la seconda fiauch^giata 
come questa da doe operture reltango{e> 
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elle furon poi convertile iti arco, preten- 
dendosi di migliorar per tal guisa questa 
parte dì fiiUirica- Quivi dentro furono an- 
che aggiunte due nicchie, nell'una delle 
quali vedasi espressa l'Architettura, e nel- 
l'altra la sUtua di Palladio. 

Pros^u«ndo il viaggio del Corso alquan-' 
to dopo il già vcdQto Palazzo Salvi tro- 
viamo le 

Chiesi bi S. Gaktàxo^ 

nel cui seconda Altare vedesi buon lavoro 
del Solimene lìgurante li Santo In «sImì 
con Angeli sotto (a), e più aVMlti nella 
prima contrada detta dì S-antó Stefano 
presentasi al civico n.° ggS una ddte pìi 
stupenda e maravigliose . inv«nÌoai Falla- 
diane, per nostra somma sventura sola- 
mente nella minor parte esegnita< Essa ó il 

Palazzo Tibhb. 

Qual sorprendente spettacolo non avreb- 
be offerto guest' aditìauo se fosse interameo* 



(•) Fa qtMM Cfaicn , «iiAs nm Mica d<I 
fOgimeUea Pafonwo, utmlMUa adi' aua i;3a. 
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te compiuto secondo l'idea eli PaUadiùl 
Inimagi diamola un poBO> EcoB offrirai a' 
nostri sguardi quattro gnndioti prospetti 
ritorno alla grand' arca iscritta fra le quat- 
tro strade circoetanti, clic aUttOgui per on 
lato a 63 metri, e p«r l'altro a 55. Ecco, 
sul Corso la principale facdata Jsrarsi oon 
superbo avancorpo sul mezzo, aperto in* 
(ei'iormente per uso di lo^ia con tre ar- 
cate dì fronte, ed uoa per fianco, e chiuso 
di sopi-a per forniare in un callo spazio 
del sottoposto ingresso una grande e ma- 
gnifica Sala. Ecco il descritto avancorpo far 
pompa per tutta i' altezza del pianterre- 
no di grandi rustici compartimenti, c so- 
pra di quattro colonne Composite rejf- 
^Dti un frontispizio con tre finestre 
gl'intercolonnj (n). Quinci e quindi ecca 



H ftClan purlanJo dì qaiitta FalBxia non wtppa 
tniMnaru dil proiMqnn » maa dtOa lolit* aua oda» 
BtKiumi, pel tallo ini roHico *I Caa^oàxa. Io non 
prcEFDilD di confutare qatll'inugaa tmiton, elia àò 
non t della mia pocliciia; Bla dirt band, cha nott 
aoao altrimenti della sua ofiniinb B|li 1 carta. dHt 
le fal>briclie CiOadineicIia aiigou qaaeì di uumIoU 
neceisitk no grande imbasfniiaiilD raMìeo > onda ^aran- 
ùra le dtcoraiioiii Atchitataaiclia da nulla inpiullat 
a cui le T«dÌMu IDOO di logputta. 1 aicoMM nagii 
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due ale parimenti con ire llnestre inter- 
poste a pilastri del suddetto Ordine, ed 
indi sugli angoli ancora una finestra fr» 
quattro pilastri , restando infenonnente al- 
trettante porte rettangole per ìngreHO di 
Iwtteghe con sopra delle apertnrw A mezzo 
canhÌD, che prendono vagamente la sin' 
netria d^ì erdiì deib loggU> Ecco ialine 
il piedistallo dell'Ordine segnar l'altezeA 
del p«dio balaustrato delle ricchissime fine- 
stre adorne presso gli stipiti di mezze co- 
lonne Joniche sopra base Toscana , con tra- 
beazione fastigìata, e co' fusti intrecciati di 
bugne. 

Osserviamo quindi li due eguali prospet- 
ti di fianco, e di dietro nulla forse infe- 
riori al descritto. Li primi ricevono nel 
corpo di mezzo un portone venato d'in- 

U iJitV. dal suolo tanlo che basii all' ogg«W Yndi- 
cmo gii^r diìgiorri immediaiameuM l' Ordine; coti il 
riferito imìias amento l'iena a pigliar* DMimliatllM 
tutto il pianlFcreno , ni più t'Ì luogo chi pcT Un 
Ordine. Ora duni;iie se il rulboo i ìndiificiiuliile , 
e se d'altronde noa (isso lecito 3. lOlla > antliinqua 
As^\ Oi-diui più dclicad, cOBYwMbka budnli' toMi. 
e ritenere nelle a&ake fabbrìdla Ài qimlf ■anan 
il aolo Dorico. Dccidauo della coatraranu i doui 
Aichiwtci. 
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gresso interposto ad otto finestre, e Sì 
sopra nove di queste fra dieci pilastri dello 
stesso Ordine Composito, rimanendo tutte 
adorne come quelle del primo prospetto. 
Quindi sorgono agli angoli due padiglioni 
di poco salienti con finestra a basso, ed 
altra sopra fra quattro pilastri, continuan- 
do ancora nell'angolo, che sì volge colla 
facciata principale, altra porzione di fab^ 
brica con fregio di quattro pilastri , e d'una 
finestra per ciascun piano. 

finalmente troviamo il quarto prospet- 
to , benché confinato sopra un' oscura stra- 
da ^uasi eguale ai due secondi : non man- 
cando, che il Portone d'ingresso, perchè 
inutile all'interno compartimento. 

Entrando poi nel ^^gft?., vedressimo ii 
MW^irior degl'ingMitt^SR^''neo che largo, 
adorno d'otto. di rustico Toscano, 
e i due minon'^iiiversamente più larghi 
che lunghi. Ornarsi di quattro colonne con 
altre di nie7,zo rilievo corrispondenti in 
tutti i lati attorno alle muro. Si aprirebbe 
quindi il grande Cortile quasi perfettamen- 
te quadro di 27 metri, sotto ai cui por- 
tici bello fora il girare tutlo d'intorno per 
logge rustiche inferiormente, e Composite 
ài sopra con duque arcate e due porte 
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rettangole all'estreniUà. Poi sopra al cor- 
nicione dell'Ordine si vedrebbe un Attica 
G«a fìnestre oblunge contenente un piano 
di stanzini, nel mentre l'interno ritnai reb- 
be distribuito in nobilissimi appartameli ti, 
ili sale, salotti, gallerie, scale principali, 
e segrete, -e in tutte quelle altre cemoditti, 
cbe a quasi principesco Pajazzo, ed a co> 
spicaa 'bkniiglia ai rendono necessarie- 

ta poca parte eseguita di questa fabbri- 
ca non si estende di fuori che al solo cor- 
po salienti nell'angolo del prospetto po- 
steriore, e ad una sula finestra oltre alla 
metà d'una facciala per lìanco, e nell'in- 
terno non vedesi tlie un lato del Cortile, 
e porzione d'un altro fino a comprendervi 
l'ingresso , 
A pocki passi 6i qui si trova la 

■Chiesa ai S. STBrANO 

che nulla office dì distinto odia sua arcliì- 
tettura , ma invita p^ò i nostri sguardi 
ad ammirarvi una preziosa opera del vec- 
chio Palma nella tavola dell'Altare posto 
nella cappella che forma il braccio sinistro 
della crociera. Vi si tìgura Maria Vergine 
sedente. In magnifica «dia xoa a canto San 



Vicenzo, e S. Lucia, e al baSM un A»- 

gelo che suona la cetra. 

La contrada ben vicina de' Porti è ricca 
Hi due opere PalladiwK', la prnnB al 
■vico n.° 665 è Ìl 

Falasco Porto Babbaràh 

Earma irregolare dell'area, o l'obbli- 
go di r&waere i^ana veaòlua muraglie im- 
pa^rMioaU'Ardiìtetto dì dbre un più sìm-- 
metrico cona|i9rt!nKBto alla pianta , in cui- 
non s* incontra nn sol luogo ad angoli retti. 
Va adorno il prospetto di due Ordini, in. 
nove intercolonnj, de' quali i due uttim» 
a manca, alquanto più larghi degli altri,, 
appartengono a posterior aggiunta, percioc- 
ché il Portone d'ingresso non si trova nei 
mczan, come nel disegno di Palladio. Il 
primo Ordine ch'i Jonico sorretto da uno- 
zoccola, s*^ innalza per nove diametri, ed 
ha la trabeazicHie di un quinto d^ ooion- 
jia, il cui (Sametro non passa metri 0,7,6,4. 
Anche le colonne dell'altro Ordine Corintio 
piantano sopra uno zoccolo introdotto av- 
vedutamente actàò la projettura della cor- 
nice inferiore non togliesse olla vista le basi 
del rifèriCo Mcondo Or^at, il ohe taot» 
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p!& dovea nascere per la ristrettoza dolla 
strada. Qui pur le colonne portano il so- 
praornaCo d'un quinta della loro altezza, 
ch'è di nove diametri e mezzo, ognuno 
de' quali si eguaglia a metri 0,6,3, 5. la 
cornice a modiglioni di mwiera Couposita» 
e l'Attico die nobilmeBM flnieoe il rioo» 
edifizio, s'eleva per un terso dell'Ordine 
■ mi -è vicino. 

' Fra i primi iatercoloiuiì ifaprtao delitt 
finestre, il cui sopracciglio viea sostenuto 
dall'imposta del Portone d'ingresso, che 
ricorre lungo il prospetto, profilandoBÌ el 
vivo degli stipiti; quindi all'intorno veg- 
gotisi compartimenti <Ii bugne, e di so- 
pra riquadri, che non trovandosi ne' di- 
segni di Pailadio , ed essendo caricati di 
goffi ornamenti, non sona da suppursi di- 
retti dal nostro Maestro. Net secondo Or- 
dine ricorrono altre finestre con balaustri, 
cornicioni, froatìspixj, statue siacenti, ed 
altri fregi airintomo^ « benché ne'lilH-l 
dell'Autore sì virano restremate al di so- 
pra , in opera sono rettangole : vol«ido 
certo coir indicata niodÌlìcB£ÌDae il Palla- 
dio avvertire, clic quella forma in onta 
a qualche antico esempio, e all'autorità 
yitroviraa^ am è itè belis, ni 
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robusta dell'altra, «me ralsanente a mia 

credere ppìnarono alcuni. 

Pt»rtahdosi air ingresso lo troviamo divìso 
in tre spazj da quattro colonne isolate eoa. 
altre di mezzo rilievo rispondenti lungo 
le mura. L'OrdÌM, è Jonico con capitello a 
quattro ftt C C ^ j « fl^i 9Bt fjB Ìj;il nome di Sca-, 
naozziano pa^^^j Ui Scamozsi prima d'o- 
gn' altro descritto il metodo per la sua' 
costruzione. Sul capitello muove una im- 
posta, che regge le volte semicircolari del- 
l'entrata, ed è alta circa un tredicesimo 
della colonna, la quale è tenuta di pro- 
^BM|g|*M-un po' più bassa delle salite, onde 
W^ìa mostrar di resistere al carico im- 
^postole. Il suo diametro è di metri o,6,4,5. 
D;^' entrata si passa al Cortile adorno 
à$ 1UM sola parte di loggia Jonica inrerior- 
mente, ,e Corìntia di sopra. Pfon fu possibile 
aprirne un'altra di faccia, come esigevano 
le regole di ^mmetria, avendosi dovuto 
dispor quella parte di fabbrica per altre 
comodità. Sotto questa loggia risponde nel 
pianterreno r ingresso alla scala principale, 
e seguon più oltre le scuderie, le quali in 



forza de' loro 



accessori ■ 



quelle irregokri^,^ che malvolentieri osser- 
viamo Jielle aperture. Quivi le colqupe 



Drgitized by Google 



primo Ortlina mantengono nove diametri 
e un sesto d'altezza, e «{uelle dek secon- 
do nove c mezzo, areado entraraba il Wr- 
nìcioue d'un quinto. H diametro poi delle 
prime è di metri 0,7,7,2., e delle secoiy* 
de di 0,6,3,5. 

La seconda delle riferite lebbriche dì Pal- 
ladio, che adornano questa contrada, cioà U 

Palazzo Porto 
si mostra più avanti, ed annessa ed altro 
antico edifizio sotto il civico n.° 667. Un 
beiiissirao atrio con volta di tolto sesto 
retta sopra cornice srchitrafata da quattro 
colonne Doriche isolate senza liese, con. 
alLre di mezzo rilievo in corrispondenza 
intorno alle mura, apre nel pianterreno un 
magnifico ingresso a questo Palazzo. Quin- 
ci e quindi sì entra in due grandi came- 
re, e di fronte in un andito comune ad 
altre stanze, a stanzini, ed alle scale. Da 
questo, oltre a cui non venne progredita 
l'invenzione Palladiana, dovessi passare a 
un gran Cortile quadrato di metri 16,5,2,4. 
con magnifidie logge Composite tutto in- 
torno, e con ampia e bella scala (a), a 



(a) Se qnemi icala Iona w^du, i^omUia 1 
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«psiidi sarebbe sorto nitro corpo simile al- 
l'ora descritto, e con eguale prospetto re- 
spiacente l'altra strada, dalia degli Stalli,, ■ 

Il prospetto già finito, e da pochi an- 
ni restaurato offre un imbasamento di bu- 
gne piane, che prende tutto.il pianterr^ 
no, n»tandovi aperto il portone d' ingresso 
con tre finestre per parte. Sorge poi un 
Ordine J«nico senza piedistallo con tra- 
beazione leggiadramente semplice, la qual 
più venusta sarebbe ancora se non venisse 
risaltata pei- ogni colonna: e fra gl'iuter- 
colonnj s'aiTacciano altre finestre, non tea- , 
za i «oliti ornamenti di balaustri, di cor- 
aìcioai, e di frontispizj. Corona infine la 
Ubbiicà un Attico saliente sc^a le co- 
lonne, e con dadi per ogni risalita, poggian- 
ti sali' intavolato dell'Ordine, ognun de' 
quali dovria senza dubbio portar delle sta- 
tue, poiché quattro di queste ai veggono 



. Xntaotff dal ponte di Patterla (a) die 

tdbt BD pn-pctuo «teniio ai dnrUMri diPaHadio, u 
ipia leinlira che l'autori non òasi atollo dÌMìntD in 
snaita principal parte degli eJiGij. 

(a) La CKiesB, cha si nde poco lontana snlla da- 
Mra, 1 VAraeaeli D. OamilU Giuaim ModaittMi 
Ai«kiMiniaB«!r(»»uMl , 
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non molto lungi s'involta sopra il Bacchi- 
glioiie, ergesi pomposamente sotto il nu^ 
mero 8i4 >1 

Palazzo Folco nuTTo FaAwcBSCHiPfi 

opera del pìit volte lodato Vicentino Ber- 
loitl. Semplicissimo il grande prosjjetto noti 
viene «domato che da due ordini di bu- 
gne- IL primo tutto rustico abbraccia il 
pianterreno con de'mezzanini, aprendo sul 
mezzo l'entrata con tre finestre per par- 
te; il secondo di bogne piane prende gli 
appartamenti' boUÌÌ, si tità amnKuati 
di sopra, Hcortwkd» non n»^ Mtm-r«Uo.il 
basamento, * il dmacrò> del podio balau- 
strato delle finestre, e tutto IL lor corni- 
cione, che sopra esse gira in frontispiiio 
sorretto da mensole alcun poco pesanti. Fi- 
nisce superiormente un grande intavolato 
modiglioiMrei « «ull'angolo destro nn'ala 
alquanto saUente caa una finettra per aV 
•cun piano mancando tult'ora l'altra al« 
nell'angolo a sinistra. 

L'entrata rimansi aperta posteriorm«ll« 
in tre intercoloiiiij Dorici, ed offre « 
atra una maestosa porta nobilmente, deco- 
rata, che dà ingiesw alla scala, e fronte^» 
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giaU da ana nicchia con istetns avente la- 
stessa decorazione. 

Dh-ettamenCe in feccia di questo Palaz- 
zo at n° 687. richiama la nostra osserva- 
zione il 

Casino Thissino 

ristaurato , come esprìme l'iscrizione del 
fi-egio, dal co. Gaetano di quella famiglia 
nell'anno 1807. 

Non dubbj documenti trovati presso la 
nobile famìglia Schio, a cui una volta ap- 
parteneva l'ora detto Gasino, d assicurano 
•ssera desso non oltima tra le opere Pal- 
ladiane, avvertendo tuttavia, che alcune 
cUscordaniM dell'interno men conformi alle 
pratiche dell' insigne Maestro, e piiì dì lut- 
to i Gotici ornamenti d'alcune porto dino- 
tano che già preesisteva la fabbrica, e che 
il Palladio non altro vi mise di proprio 
die il solo prospetto. Questo si adorna in- 
feriormente di rustico con portone piutto- 
sto grave, e- di sopra si veste d'un' or- 
dinanza Corintia in tre intercolonnj con 
kggiadro sopraomato, alto un quinto ddia 
uloMia, la qoaL si misura di nove diame- 
e metto d'altezza, e di metri 0,5,9,5 
diametro. Le tre fiaenra poctan riof 
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ghiere àì balaostrì, e cornicioni «n froa- 
tbpizj tutti triangolari. 

Gontrasbivati singoknaente atw a 
questa fidabrìcB l'onore di Palladiana per 

una invero singolare licenza esistente allop 
nel prospetto oiiginata <ia alcune finestre 
aperte sopra quolle del piano nobile, le 
quali tagliavano ìuformemcnte qujaì tutto 
il cornicione dell'Ordine- Questa bruttura, 
che certo non può attribuirsi a qual si sia 
stato l'Autor del disegno, sparì, a lode di 
chi l'ha ordinato, nell'ultimo riattamento. 
- Di buon grado fiiattanto lascieremo da 
parte la prossisM 

Chissà nEGLi Scalze 
con due Ordini Corintio, e Composito, l'uno 
di;' quali la!n:iasi per più d'una metà sopra 
il coperto, no» per altro io credo, che 
per simboleggiare anche da lungi ì fe.nta< 
Stic! voli del suo Architetto {i^} e vop 
ientieri [uegerenio inv*ce per la vidna stra- 
da di S. Maria Maddalena (9)> issando 



quindi Fante nuovo con tutta la breve vìa 
di Borghetta, poi girando a manca sino 
fllla,/fa»M de'-CurnÙM, indi per te curva 
stradft sulla destra, prtntkremo reopiro Bai- 
la vicina 

Chiksa di S- Cbow. 

Qairi si amitiira una preziosa ed eccel- 
ìente opera di Jacopo da Ponte , Ìl di cui 
soggetto dinota la deposizione di Cristo 
dalla Croce, sostenuto da Gioseffo d'Ari- 
matca, colla B.Vergi.ie, e le Marie. Vcg- 
gonsi inoltre due Angeli d'alabastro di no- 
tabU grandezza, e quattrq Virtù Kolpite 
dal Marinali. 



Ctìtsi anneiea al clyJoo Oipitali , »i tror» ■ po** 
disi*aia la ?itla di Cricoli, gUriosa per la caia aaOr 
nestre, im cui il famoso Gìangiorgio Trissino lolra 
iadunara a.i latta-ari coDgresri. Che l' architettn» 
.^bU' adifizie aia della atesso Triuuia, «eoibraci ym 
jijnlulale d^' opinuiie d' alcuni > chs TO^ioBa lafon 
Sa d Palladio. , , 

Nella sudditi» Chiesa i bella Teranuibta , ad enia 
delle ingiurie del tempo, la tavola delt'Attu oag^OTe, 
opua dell' ioelsna Bartalommeo Mmtmgaa. SÌ«d* 
Maria Vergine col Bambino in maguifieo tnnt co» 
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Da questa si passa piima all'altra nott 
toatana 

Chiesa di S> Rocco, 

we trovasi L'Aitar maggiora ricco d'nna 
hrilÌMÌini tavola dei nostro BonconsigU 
colla data del i5oa. Questa pala rappre- 
senta la B. Vergine col Bambino in brac- 
«io, e quattro Santi all'intorno; e quindi 
"BÌ continua ad altro, che fu sacro cdifìzio> 
olla 

Chiesa di S. Mawa Nova 

tir soppressa coli' unito Convento ridotto 
od uso d'Ospitai militare. Pretendo alcuno 
che sia quest'opera Palladiana, uè manca 
chi l'attribuisca ad altro Autore. ISoi pro- 
pendiamo per la seconda opinione, non già 
perchè sia stata intrapresa dopo la morte 
del Palladio, ma perchò non poco disso- 
na dall' anreo stile del gran Maestro, i>è 
Cfn^a ne' profili quella leggiadria e purez- 
za di gusto, clic caratterizza c distingue 
le di lui opere. 

Il prospetto assume un Corintio £ tn in* 
teixolonnj. Comprende il maggiora diaMiflO 
un' arcata di basso rilievo colla pnrta d'in^ 
gresso tdoriu di csndòone. di bstìgio, • 
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di Ricnsate, ed I laterali si comfKXigonci dì 
colonne binate sorrette da un sol pledi^ 
stallo, ma pur si distanti da ammetter nel 
vano una nicchia arcuala Con riquadri so- 
pra l'iinpoeta dell'arco ^ che ricorre coi>- 
vsrtitfc Finisce il comidone am frontì^i- 
zioc «à cai tib^tto i iscritta una nan 
tiiella finestra cìrcohre. 

Decresce- abjuanto di nove- diametri l'al- 
tazza delle colonne, sì pareggia ad un quinta 
circa la trabeazione, supera di un quai'to 
il piedistallo trovandosi uelta ragione di 6 
a 25, ed assume il diametro una lunghe»» 
di metri- o,fi,i,€y 

È però ingegnoso il ripiego dell' Arch»- 
letlo nella disposizione degli ornamenti su- 
^riori dell'Ordine. Obbligato- dttU'amfjeiVU 
dell' irttercolon 11 iu di mezzo- a miaorar in 
questo luogo la projetlui-a della trabeazio- 
ne , e vuleiido sfuggire lo sconcio leva- 
re il fronti&pUio sopra una cornice rien- 
trante, peiisù di ritirare l'architrave, il 
li'egio e tutte le membra della cornice sino 
alla coroua , e quindi condusse l'aggetto ài 
«piesta sulla nie^^^jbM di quella che 

i '.''^^JSs^H^^H- """" " 

^visBngH^Vi^^Kse ài porre dei mi>- 
4)sUaiii BCUB ,p«rz£on dì coroin ritirati^ 
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irtdò non direntsse eccedente lò sporto del- 
la corona, e di aggiunger 1Ì modiglioni 
medesimi anclie nelle cornici inclinale (a). 

La pianta s'aggira sopra un rettangolo 
di due quadri di metri ii,4)^ii- e vien 
compartita in un portico presso l'entrata, 
diviso in tre archi , con sopra il Coro, por- 
tandosi su tutto il resto la nave della Cliiesai 

Ornato, sarei per dir dì sorerdiio, è 
l'interno. Quivi ricorre lo stessa Ordintf 
ilei prospetto con cinque intercolonnj per 
lungo, e tre per largo, e col pìedist.-illo 
privo delta base ch'è nell'esterno; di olia 
non crediamo che trovisi esempio presso 
gli antichi. Sopra le colonne stendesi una 
ricca cornice architnivata con dentelli m 
modiglioni, la qual ricorrendo nel soffitta 
da questa a quelle cotonna, vi forma dt* 
grandi e ben disposti lacunari. Fra gl'in- 
tercolonnj girano arcate di mezzo rilievo ; 
quelle di mezzo comprendevano un' Alta- 
re , e tutte hanno di sopra de' riquadri 
con bassi rilievi , e più in alto de' festoni 
intrecciati di figufe. 
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Ci cade ora a proposito avviarci aOa: 
non lontana Pòrta nova, presso cui tro- 
viBtng. per la prima volta nii'gpera diCa£- 
derari nel 

Palazzo Bowih 

al dvko n.°323. Il prospetto ricco per la 
decoj-awonc due Ordini, Dorico e Joni- 
Go, sarebbe vieppii leggiadro senza quellw 
tinta giallastra. Bellissime sono le fioest» 
del secondo piano, par gi^te Brmca-aioai 
* per vaghi ornamenti. Nel pìditterrm»' 
9' apre un pertica pubblico, e poi ùn an- 
dito d'ingresso comune a due camere ni 
più oltre prosegue la fabbrica, che'cou 
passaggio un po' brusco ricorda più ad- 
dentro la spelonca di Caco, oye d'Ercole 
tm dì chiuse le vacche. 

Retrocedendo intanto sino alla contrada 
iorfi, s'incontra di feccia la nwguiJìea 

Casa Vkwhia 

l'anta fra le opere Autor» non Vicenti- 
no, a cui d sendira convenfre un posto 
d'onore non ultimo lietle nostre fiibbridfce. 
L'Architetto ne fu Giorgio Massari Te-' 
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neto, die vi mise un buon Ordino Joìii co, 
ed una scala assai artificiosa nell'esterno^ 
non perÀ senza lasciar desiderio dì miglior 
simmetria nelle finestre, e di maggior co- 
•tigatezu nel loro compartimento , ed in 
la decorw^ne («)• 

Balla via delle Beccarieté si Tolge alla 
Piatta di S, X^rtnzot ed «eco il gran 
Tempio, ora soppresso, di detto Santo, 
mirabile per la mole piil che ordinaria, e 
per la sua architettura, essendo nel genere 
Gotico il pili prestante edilìzia delia Cictù. 
£ nel coro si veggano ancora, benché ri- 
datti « Miaard^ Maio, alcuni sepolcri 
deUe fannia da Porto, uno de' quali or- 
iMtisstnM ai reputa invenzione del Palla- 
dio, Altro sepolcro ai trova nella facciale 
alla parte destra, in sing<4>r modo osser* 
vabile, perdiè vi rìponn l« c^n'i- del» 
r illustre nostro Ferrelo Ferreti, 

Voea più avanti iì effitcda al n.° aS. ìA- 



che ad onta d'essere stato costrutto ai tcm' 



(■) Nelln «la di (]aesia caia esistono qnuiro LeN 
lùaini di|nDli dì Loca Cfan^aiM, che rappraKotano 
la Singa degli lBBOfmil),'l> SeUcnM Ut Sibnua*, 
di DiDi^ (cMciad iIbI T<m(li«t ed il Ratto dell* 



Palazzo Gali)ocho 




pi di Palladio, e di SeamosBÌ , cioè nd 1 5^5* 
c che l'interin aua distribuzione sìa co- 
iDoda «d filmante, si annuncia per opera 
di tntt'altrì che dei due prebti Maestri. 
L'ineguaglianza di linee nelle aperture dei 
IjianteiTEiio , la troppa aliezza del rustico 
imbjsamniitt. in ragione dell' Oniiiie Corin- 
tio supcrioi-c, le lincslrfi sugli angdli fuor 
del mezzo tiegli intercoloiinj , il cornicione 
delle prime finestre sulle alo mutilato dalla 
linea saliente del corpo di mezio, qualche 
yuoto sottoposto a un jMeno, .delle licenze 
nell'Attico, ed inlìne la meschina decora- 
tone dell'Ordine, aon tutti argomenti si- 
curi del nostro givdìzio. Non intendiamo 
però d'escludere interamente questa fab- 
brica dal numero delle buone , potendo in 
molle parti essere stata adulterata dall'ar- 
bitrio degli esecutori. 

Una delle più stupende invenzioni, e; 
diri meglio, . il-capo d'opera di 0(tón Calde- 
rari, attrae a se tosto, e colpisce lo sguar- 
do sulla strada di &ccia detta di riale, 
ed £ il 

PjUMUzo Coai«u.ii>Af ou BtsSAXo^ 

àiK ti annuncia sotto il n.° 649. Qua!» 
•ibrtona, dio noa ae ria sUts csepiitB che 



«ppfina U terra parCel Poteva quest edi- 
lìzia esser degno della Romana magnilìcen- 
aa, e confondersi ce i pi il cospicui Palladia- 
ni di questo genere- I-o descrìveremo colla 
maggior brevità possibile sopra i disegni 
dolio stesso Autore. 

Apresi SI tir ingresso UJi grand' atrio con 
sediti toionne DoiicUe , die ne reggono 
sulla cornice archi trav-ata le volte, noit 
mane-indo (l'intorno ornamenti di nicchie, 
e porte con decorazioni non inferiori alla 
ricchezza che regna gencralmento. Dall'a- 
trio si passa in un vejttLolo, ed in quattro 
camere, con camenai di servifio, « scala 
per acoesso al pian» di sopra^ SqpM «pun- 
' di magnificentissiiao un grande cortile con 
superbe logge in due Ordini , che girano 
tutto intorno. Avvi neU'Ordiiie primo ven- 
totlo colo:ine Doriche, e altrettante JonÌ- 
che nel secondo sormontato da leggiadra 
ringhiera di balaustri. E nicxhie e statua 
adornano le mora frammeuco agi' intercedono 
nj del descritto cortile , da un lata del quale 
sono disposte due scale con pìik d'una stanza. 

Cresce la magailicenza nel secondo corpo 
<3clla fabbrica veramente principesco. Un 
^'ond' atrio a crociera, sorprendente j>el 
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numero di tante colonne, per la vnghez-^ 
aa delie volte, per la nobiltà delle pro- 
porzioni, mette accesso a regia scala, a 
sette stanze tutte libere, ad altro atrio, 
ed a. camerini. Fra questo corpo e l'ulti- 
mo che chiude la fabbrica, resta una gran 
corte quadrata coiv superba scuderia, ri- 
jnesse, ed altri accessorj, io aggiunta a 
pareccliie scale, die menano al plano ili 
sppra convertito in appartamenti. Non man- 
ca finalmente di dietro un' opportuna eor- 
ticella per servìgio, della scuderia. Di tutta 
questa fabbrica non esiste che il primo cor- 
po di qua del grande cortile. 

La facciata riceve ornamento da due 
Ordini, il primo Dorico, l'altro Jonico, 
ua un Attico, che la corona, e da ricche 
Jinestre a foggia di tabernacolo, che deco- 
rano il piano nobile. 

i osservabile il partito preso dal Calde- 
rari pet mantenere in questa facciata le 
medietfi secondarie, coll'aver ristretti gli 
ultimi intercolonnj, e diversamente confi- 
gurate le finestre e l'architettura, serbando 
nulla ostante la giusta corrispondenza colle 
parti principali. 

Foco lungi da questa Palazzo la piccola. 



sirada di S. Jacopo (a) cì rlniett« sulla 
beila contrada del Corso, • ci presantat 
sull'angolo di quali* dc'Oiudei ed al cirii 
oct n.° la aii^ior fabbrica SeamoK* 
uana, ed una ddla pid cornaste' che ««i- 
sta Bella Cìttè. <^usu é il 

Palazzo IVubimqI 

a cui si diede principio nell'anno i5g2Ì 
e compimento, quanto al prospetto, e ai 
cortile, dopo 70 anni da Marco-Antonio , 
e Lodovico della suddetta nobilissima Fami* 
glia. Colla direzion del Calderari venne 
poi ultimamente riilotto ^lo stato presente. 

Si prolunga di sotto un arioso portico, 
con intercolonnj d' Ordine Jonico , rima- 
nendo pili ampio cjuello di mezzo, e quin- 
di più stretti di tutti li due a cantp fini- 
ti da colonne binate, acciù che il primo sì 
-prestasse Bieglìa al peaaaggia de'coccbi, e 
^ altri reggessera juili solidamenU il ae» 



(a) Qunt pui nderii la Chieta di questi. Sinta 

4Irl Maganma « eoa parecchìfl del Pasqualùtta , e al-- 
cona àA Carpimi, AAM^eì e d'altri. E ticioo alla 
(ona aìam tcarui H ngàlm d'Awù Mar in al i ^ 



«Tastante ectìììzio. Quindi seguono tre eguai* 
li intercolonni per parte «on due - colon-', 
m, pure appajate sogli angoli, delle quali 
l^estremt, secondo l'idea dello Scamoxzij 
dsveva esser quadrata. Pompeggia al di 
sopra una decoraeiane dì pilastri Carini} 
con piedistallo, in mezzo de' quali avvi 
le finestre de! piano nobile con trabeazione 
c frontispizio triangolare, passando la pri- 
ma tutto lungo le mura a regger in luogo 
«l'imposta l'arco della finestra di mezzo; 
{loscia più in allo, a giusto livello della 
descritta arcuata finestra, s'aprono altre fi- 
MStre qsadre per uso de'raezzaiiint. Le 
trabe».ioni hanno belle cormici nodigliontf 
rj , e quella ddl' ultimo Ordine seconda 
txin risalite Ìl rilievo de' pilastri. 

Nel primo Ordine l'altezza delle colonne 
é di nove diametri giustissimi, e di dieci 
« mezEO nel secando, il cornicione in ambi 
i CSM d'anqàinto, il piediataUo d'un set- 
ItÌHii» ora, e il diametro prima, di me- 
tri 0,6,8,2., e poi dio,6,a,5. ; proporzioni 
«juasì del tutto conformi alle dottrine del- 
l'Autore, esclusa quella dei piedistallo, che 
qui vien necessariamente diretta dal podio 
/Ielle finestre. Anche le divisioni principali 
iotarolaU corrispondooo sUe r^gif 
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Scamo7.7Ìane , i-ilenciido cinque parti l'ar- 
chitrave, quattro il fregio , e sei la cornice. 

Né disadorno è il secondo prMpetto, cha 
guarda sulla contrada de' Giudei. Il primo 
piano si compone dì bugne gentili, e nel 
secondo le finestre hanno le medesime de- 
curazioni di quelle delta facciata principale. 

L'interno offre tutte le comodità neces- 
sarie a grande famiglia, e vi si distende 
nel mezzo un Cortile bellissimo con quat- 
tro logge ornate d'Oi'dinc Dorico, la di 
cui camice volta per ogni colonna in gran- 
di modiglioni colla ricorrenza continuata 
della dmasB superiore tarve ad un tempo 
■di tostano e di piano ad nn» riagyan dì 
ferro, i^ie gira tutto intorno ai detto Cori 
tiie, e somministra tacile comuniòizìone agli 
apparlaraenli superiori. 

Da questo luogo ci ridiiama un po' avan- 
ti a buon dritto superba la contrada di 
J^osto rosso giacente aoUa destra, e nel 

. . PiUXZO Valmakàma 

sotto il n." 640. presentaci nno de* capì 
d'opera di Palladio estolto, come avven- 
ne di tanti altri, per un sol terzo del Mo 
progetta. SfHCoò sìngolamaite ìn gtceit» 
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fabbrica l'ingegno dell'Autore nella dif&eol- 
ti d' aocaniodare in bnona fimua il com- 
partin^to icnografico MU'arot di qoel ìaa- 
g9, k qpA yen» hi pabbUca strada si 
avanza da an Iato por (àrea tr« metri più 
che dall'altro, nè si poteva in alcun modo 
correggere per trovarsi attorniata da altri 
corpi di case, sicché volendo ritirarla net 
lato più lungo, ne sarebbe esternanien- 
U accaduta una sconcia e spiacevole ri-> 
acJita ttslU fabbrica conteminante. Vi di- 
Btribni pertanto l'JqdMlre- Architetto uii 
andito d'in^vsso, e quinci e quindi dua 
Mmt, e poi de' annerìni, faceoda con tali 
divisioni quoti sparira la ^vergonza del- 
l'angolo i& circa nove gradi dal retto. DaU 
l'andito si passa ad una loggia con a canto 
due camere tutte rettangole, terminando 
quivi la parte fabbricata. Dovea quindi se- 
guire un cortile quadrato con due scale 
(le quali pura esìstono ), e due altre ca- 
nme atà lati, e di faccia altra loggia simile 
alia prima con attorno sei stanze, ed altro 
andito nel mezzo. Di dietro finalmente do- 
veva dispersi un giardino lungo .il doppio 
che largo, in testa del quale si sareU>ev 
trovate le scuderie con luogo accessoria 
diflunzi. . -. - ■■ 



- Maestoso grandemente à il prospetto, e 
vi si ammira sempre pii\ la feconda Ìiu- 
inagiiiazioLie del sommo Maestro. La sua 
decorazione si esprime con due Ordini di 
pìlastrìa Grande gisautescamciite l' urio e. 
Composito, prende i due piani della fab- 
brica, lerandosi da un semirustico piedi-* 
sUUo: l'altro minore, e di stile Curintio, 
nasce pur esso dal piedistallo medosimo, e 
spartendosi in mezzi pilastrini, c^aortoao 
a canto de' grandi, linisce negli angoli eoa, 
un intero pilastro, e porta un corniciane 
che ricorre convertito, e segna il confina 
del pianterreno. Dal maggior cornicione 
s'estolle un Attico con fiiiestrc, ìl di cui 
ornamento forma un artilìziosa concerto 
col!' ultima sovrapposta eorn ice. Non meno 
è lodevolissima la ritenuta corrispondenza 
(li linee, quantunque le due ale annuncino 
nell'interno una divisione di cinque piani, 
e tre solamente ne comprenda il corpo iii 
mezzo. Potrebbero sol dispiacere le due fi- 
neslrine che tagliano un pezzo della mag- 
gior ti-abcazione. 

L.a loggia interna rimane aperta sopra il 
cortile con ^ette intcrcolonnj Jonici, spor- 
gendo noi fregio dell' intavcdato per ogni 
colonna dei grandi uodiglionì, sopra cui 
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lìcorre tutta la cornice. Servono questi a 
portare una riughierai che avrebbe ricorso 
per tutto il cortile. 

L'Ordine Jonico ha le colonne d'otto 
diametri e un terzo, il Corintio porln i 
Buoi pilastri a nove e un quarto, ed il 
Coniporito B died e un quartoi'la trabea" 
SBonì sono in tatti gli Ordini dì un qnin-* 
to. L'Attico, e il piedistallo prendono un 
i]QBrto dell'Ordine maggiore, e dei diame- 
tri equivale Ìl primo a mei ri o,8,a,5. il se- 
tondo a 0,418,9, e l'ultimo a o,g,8,5. 

ripigliare la via del Corso troviamo 
ancora due fabbriche del Calderari situa- 
te aUa parte «nntra. La prima lotto Si 
I)." a4oS.; è a 

Casuto Capkjl oxx Bmou.0 

the fa l'ultima invenzione di quell'Archi- 
tetto. Sopra il pianterreno rappresentato 
da tin rustico gentile sorge un Ordine 
Composito di quattro pilastri con eleganti 
finestre, e quindi un Attico, servendo il 
|>ritno ad ememento del piano nobile, ed 
U secondo ai cemerini. L'altezza dell'Ordì? 
M eonispODde « sette ottavi del piantefn 
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reno> e l'Attico 3 ^ue nBdeciinì tli tutta 
il prospetto (a), 

UMn fcbbric, piantua poco pM itoi» 
ti mia itasu lino, al B.' 3407, è a 



,h. lo li.»cl,.egiaoo. Si p.rte in fe piani. 
11 primo e bugnato con mgresso ad arcos 
il secando Corintio senza piedistallo cor» 
Ire interoolonn) a! nel ripetuto corpo sa- 
lieote» àie nelle ale, distinguendosi in quel- 
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isciitte delle finestre quncliale. IN'el pìono 
nobile la finestre sono riccamente ornata 
di balaustri, di trubeaz.ione , di mensole, c 
di frontispizio or ti' iu ugola re, ora curvo. 

Magnifico è l'atrio d'ingresso, e il 8uc- 
cedente tablino, ch« conduca ad una log- 
gia dove finisce Is faUirìcsi iDancaRdo la 
nobile decoratone, che tatto Intorno arreb* 
cinto il cortile. Otto colonne Doriche 
spiccate, senza le mezze che vi corrispMV* 
dono intorno ai muro, con cornice archi-* 
iriivnta aJui'naiio l'atrio, c tic sorreggono 
la beile volte: seguono quattro eguali ooloir» 
ne sporgenti per metà dtUa parete del ta- 
blino, e nicchie, e statue e corrispoodentl 
decorazioni nelle porte d'ingresso nobilitano 
gli appartamenti composti dì dae grandi 
stanze, di tre minori, c d'un camerino, 
e ^'i si ha accesso egualmente per una sca- 
la" principale , e per una segi-ela [a). Segue 
tosto il 

PaUZIO BHACriETTA 

sotto il n," 240S, invenzione del nostro 
Bertoni. La necessità di (are due ingressi 



t* de' FilippÌDÌ , uchiieunn aell' intamo AtlMalsari^ 
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per dar adito anclie od un ediAzio die gù- 
ce posteriormente, suggerì all'Architetto 
lindustrioso partito d'aprirli sugli angoli del 
prospetto, e di distinguere il corpo medio 
con una risalita di sei pilastri Jodìcì striati, 
finiti dal loro sopraornato, e con tnrìcchB 
finestre nei- tre maggiori intercolonn]. 
A capo del Corso à o-ichìama V «spett* 



or ora compita. L' «•(«no poi nrA aJorno col pio- 
apeito rìdouo^ gik ìiiwi«|^DhtA dal C4dderarì per quella 
if^M Senio, ■<( unii un coloimata Corintio tctraitilo 
eon plediitaUoT per tutta la Iatgho££a detla nate, con 
rutigio lopra, a niochÌB « fcAtoni Un gV jotercolonuj; 

genti un ipezio Jkt>Dtjjplzio , a comigliaou delle Quo- 
H del PUladio in Tennia. 

U peBÙero t degno Tenmenta del Calderaii ; m* 
fané il coipa di ramo non (erlnrìi iDqasMo luogo. 
quatDio kì prÉiGipali Tapparti i qn^la coamnMXa di 

le opere lutto di qocL Muitro ■ doreulod & volìra 
della Dar* iatetna aliar quella parta dì Milbrica at 
CDfl poco a^ra il «Mis* dal faull^io con ma 
cooda oonoM, AnticU ««(dio I'mIÌoWO partito d'ao- 
«Bodarri il diiogoo CaldnariaDO , 1' «Muwo di qn» 
■M aiaioorie ama propoHo un mio griod' Ordino 
Corintio di quattro colonne lenia piediftallo , dio alf- 
liracciatii tatto il proipetto coronalo dà Ub lÌMilHpÌIÌO> 
Casi U facciua diieniia d'un quadro perfetto, alo' 
(oloiiue li eleraTano gigaoteacht a qniwlici BMtn'Mn 
pra ano a auno di diaaMlr^ 



del grande edifisib, che n elera maestosw- 
■imo al a." 5. È questo il 

Fkiuo.o Tibke , 

il quale contasi fra! primi della Città , ^ 
sì per la vantaggiosa porzione del trii^- 
ce suo prc^pe'tto,- come. per la •jnmetria 
delle decorauoni, e de' magnifici compartì- 
menH. 

Incerta generalmente la sentenza dei dat- 
ti nello stabilire l'autore di questa Eabbri- 
ca, non sarebbe la nostra che temeraria, 
«e volessimo dichiararci a favore dell'una o 
dell'altra delle discordi, e forse incondnden- 
ti opmioni. ABerraermn bend con fran- 
chezza, che fu lo Scamozzi direttore di 
quest'opera, faceiido5ene un vanto egli stes- 
so nel libro III. della sua Arcìdteuura 
Universale (a). 

Due Ordini con sette iatercolonnj ador- 
aano il ]pi»pettO'.davaDti> Sorge il prim» 



<■) ITn t ^ lane» , tir» alani pnlandano unt 
aatori di TIKU" fabbrica li Nolnli FratcUi Mareanto- 
«io, « Adruai» di TUm, terminimi , oltreché in 
pib law di CKltora, wlla Hau anUtUMaic*. 
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Corintio 0011 boM Attica da on pUnto di 

varia altezza, per livellare il suolo della 
stiada, ed ha un cornicione risalito sulle 
colonne sino al gocci ola t oj o , il quale cui 
resto della cornice gira continuato, for- 
mando il piano de' pog^iuoH supe^io•^. Vol- 
gesi in arco In porta d' ingresso, e la sua 
imposta ricorre u portar il sopraccìjlio del- 
le liiiestre^ sopra cui de' riquadri sfonda- 
ti prendono la linea dell' ornamento arcua- 
to della porta. L' altro Ordine Composito 
senza |ned)StaUo riceve ne^ì intercolon- 
' nj delle finestre rastremate con poggìuoli 
slanciati sulla cornice inferiore, e adorne 
di trabeazione, e (i-ontispii.j : l'intavolato 
i pur risalito sulle colonne, e porta un 
Attico con finestre oblunghe finito da cor- 
rispondente cornice. 

Posteriormente mostransi due logge col- 
la medesima decorazione portata a nove 
intercolonn] isolati. E siccome quel di mez- 
Bo doveva etsere eccessivamente largo, e 
sproporaionatOi onde prestarsi al pusa^io 
delle carrozze, così l'avveduto Architetto, 
innestandovi un'arcata, provvide alla rea- 
le e all' apparente stiliditi [a). 
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Le colonne in ambi i piani sono atte die' 
ci diametri , ed eguali ì lor cornicioni ad 
un quinto girano con leggiadri ss! mi pro- 
fili arricchiti nella cornice del secondo con 
modiglioni Gorintj. Il primo diametro ri- 
ceve metri 0,6,8,2., il secondo 0,5,8,4,, 
e l'Attico è circa un ottavo della facdata. 

Neil' interno si presenta inferiormente 
un ingresso involtato sopra pilastri Gorin- 
tj. da cui si passa alla loggia posteriore, 
a tre stanze, ad un camerino, alia scala prìn- 
cipfdo, e ad una segreta; di sopra nwn— 
tienu lo stesso compartimento, cambiati" 
dosi T Ingresso in una sala. 

Non nianchéranno alcuni , che all' imma- 
gine del gradde esteriore non troveran ri- 
spondenti le poche comodità dell'interno, 
occupato quasi per metà dal solo ingres- 
so, e dalla -loggia. Adalti-i scrupotou*, 
sembrerà poco simmetrico il vaso oèll' ii>- 
gresso, la cui altezza non giange a parog^' 
giar la larghezza. E chi dit a esser treppw 
gracili ì pilastri in ragione della gran tOI-^ 
ta, elle apparentemente sorreggono; e chi 
declamerà contro i poggi di soverchio spor-i 
genti; e chi in fine contro la eccessiva re- 
Stremazione delle finestre. 

Al primo obbietto risponderemo, die da 
certe inor« ssisteiiti aÙ' estremità deitr». 
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dui prospetto al deve argomentare, che fos- 
se intenzione dell'Architetto di proseguire 
da quella parte lu fabbrica per introdurvi 
tutti ì comodi opportuni a grande famiglia. 
Agli alti'i poi basti per tutta rìsposts quel 
velebrc Oi-asiano) 

ubi plora nitent 

non ego paucìs offendar maculis. 

Quasi di taocta al fionco ài questo Fa- 
ìatxo vedesi supposta, ma noa sicura in- 
venzion di Palladio, la Porta del Giardino 
Salvi con due pilastri Toaeatiij ^tallen- 
ti una maschia trabeazione a gran^ mu- 
toli sotto il gocciolatojo. 

Quindi alla parte opposta in fondo al- 
la Piazza del Castello, che fa cosi det- 
to appunto dal Castello quivi eletto dagli 
Scaligeri, e»ste parte di grandiosa fabbri- 
ca diretta- dallo Scainozq , e creduta pur 
•Ha opera di Palladio^ ma da. molti . por^ 
son lenza fondamento connderata d'altrf 
Architetto. Questa £ il 

P«U»0 POKTO 

al dvico n.* alSB^, coootciute pili fad)^ 



mente col nome di Cà del diabolo. Tra 
sole colmine del prospetto, che otto do- 
veva poitaiiie, im liito dell'ingresso con 
quattro colonne Corintie (li mezzo rilievo , 
(lue stanze, e pìccola porzion liei cortile 
adoiLio anch'esso di cinque colonne Corìn- 
tie, e con di dietro una stanza, e scola a 
chiocciola, sono le poclie parli eseguite di 
quest' edilizio, che dietro le tracce rinve- 
nute dal diligente nostro Bertotti dove- 
va essere molto esteso, e niente iaferiors 
ai principali delta Cittì. ' 

L'Ordine esterno è Cbroposilo con pie- 
distalli, che offrono il raro esemplo di gi- 
rare col cimacelo convcrtito a formar l'im- 
posta della porta d'ingresso, ed a sorreg- 
gere il sopracciglio delle finestre , che ven- 
gono all' un e sii' altro piedistallo interpo- 
ste. Nel piano nobile per comodo ed oiv 
tiamento delle finestre slanciansi fuor de* 
pogginoli, e pratm dei cornicioni con tivn- 
tìa^zio , cni sopra pendono del festoni 
didle Tolole de' caiHtelH. Il eornidone 4 
lisaiito, e nei ano fregjo s'inscrivono delle 
finestre tòlunglie per tome degli stanzini. 

Dieci diametri troviamo formar l'alteoi- 
ZB delle colonne Composite, nn quinto del- 
le Stesse qnella del cornidene, due ^nti 



drca il piedistallo. Il diametro gìUDge a, 
metri i,o,5,5< 

Avviandmi tX^ Porta dai C»sttilo , m-- 
trìamo prima pel viòno porton salla d^^ 
atra segnato col n." i , e adomo di statae 
del Marinali, passiamo il cortile , e pel. 
porlìchotCo a siiiiatia montiamo la vicina 
scala , da cui eccoci di faccia il giardino 
Salvi , -e sulla destra la graziosa pro^t-' 
tiva della così detta^ 

LocciA Valsur&hj, 

ora apparteneste idla initaeM» liuilH^^ 
Salvi. 

Sembra, che Ìl voto dei dotti » debba 

unire in un soto , per sanzionare la tra- 
dizione costanle, clie questa sìa opera di 
Palladio , ravvisandosi in essa un non 
so elle di grave, dì regolare e simmetri- 
co, eli' è proprio appuoto dello stil Pal- 
ladiano. 

Da cinqae arcate sorge la loggia compo- 
sta di altrettanti intercolonni Dorici .con 
piedistallo, tre de' quali son vagamoite co- 
perti d'nn bwitìqfniio, restando sull'archi- 
trave degli estremi scolpto il nome di Leo- 
nardo 'Valmarana crettor della fabbrica» 
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Dalla loggia si entra in un andito comunt 
a due stanze laterali, e fra le arcate di 
sotto scorre, na placido rivo, che nelle chia- 
re, fyeMch» « d*lei acque offre una spe- 
cie a incanto, mostrendod nella purcua d«' 
suoi cristalli capovolto il prospetto della 
loggia. 

Sortendo al fine dalia Porta del Castel-, 

10 (o), drizziamo Ìl passo al vicino 

Arco d'Ingresso al. Campo IVIarzio 

11 quale, qualunque ne sia l'Autore, è cosa 
assai elegante e per lo stile, e per le pro- 
j^ÓrsionL Fra i tre intercolonnj s'apre nel 
mezzo Un'arcata, e ne' laterali due porte 
rettangole, sopra le quali continuano delle 
finestre quadrate, che han per altezza il 
rag-io dell'arco. L'Ordine è Dorico Bon 
baie Attica, t: col fusto delle colonna coivr 
partito di rustico. Ha l'altezza, compresa 
tutto il cornicicele, di metri-7,a,6,8* Vhtn 
tk», ch'è lar^ quanto l' interctjonnìo di 

TiM^^BU nuOTD edlftim'^l imnlswro dL Fin»»», 
Mn parchi non alianl, forse eoa «gaale spesK, un 
f^riMtale, chs, pel TanUg^lo ainBolarmeule dd 
lilo, umunclasM anche da luigi l'ingraMO alla 1»U« 
Ciuh ^ Palltdifl r . 



mtz£0, s'inDaka per circa la m«tà dell'Or- 
dine, e racchiode nna bcmione, da cui •> 
dato di conoscsre noa wwnn L'epoM >>> ™i 
lune l'edifizio, cha U nenu dal suo ba-> 
datore: 

- remvs. pavlus. baTTm u. rvM W. ■ 
ricKTiM. CAMPO. MMTI3, rKrvsnstiiÈO. 

- VBMIÌ. SPieSDOMBM. ST. gXtmU- 

POS. ^WNO. >(i"8. 

L'Attico si unisce al cornicloné dell'Ordi- 
ne con una gli scia rivoltala, e sull'estrema 
Goloiine s'innalzano due piramidi quadrate* 
CHtre all'Arco si trova immediatamBlite la 
■emptica e- bella fabbrica dalla . . . 

Ci.VALLERlZ7.A. 

Nel prospetto veggonsi nove arcate di 
•embianza Toscana , delle quali le due sugli 
angoli apransi a degli ingressi, e le altre 
di mezzo rilievo ccHupceadoiiO della fine«trA 
in arco. Sopra mnove nn Auìmìcob aiw 
loga cornice, ed all'otrenitìi »r|;oiia du« 
piccole ale> • ' 

Curo Makzio» 
A dotra aoUe piè Jfflttane cpUìm tv- 
i^^aoo ^ antichi Cut«lli di Montecchia» 



e ben d'appresso si erige la vetusta Torr», 
confine una volta fra kMarca, e ]a Lom- 
barUia (a). D'incontro i soprastanti colli 
dilettano col vario verde delle viti e de' 
prati , rotto qua e là dalla bruna tinta de' 
pastorali abituri , e dal gajo aspeLto di 
.;iualclie Casino; c là veggianio il Berìco 
allegrarsi del suo Santuario, e qui insu- 
perbire il sottoposto Parnaso pel grande 
Palazzo Curcano, die sorge dall'eslrema pen- 
dice venustissimo, e ben singolare pei giato 
contrasto de' corpi salienti, e delle degra- 
danti altezze. Dì faccia intanto s'imbocca 
l'ampio stradone tripartito in viali albo- 
rati, e scorgonsi intorno sentieri d'incerto 
cammino, e bosclielli variamente dispersi 
con istudiato disordine, e strade per l'ar- 
ringo de'cDcclij, e arena per esercitare i 
cavalli negli studj di Marte, ed orti, e 
giardini, e rozze case commiste e alterna- 
te a signorili palagi, sicché divagando l'oc- 
chio fra tanti oggetti deliziosissimi, già ci 
troviamo, senza quasi avvederci del percorso 
viaggio, al ponte di legno, che accavalca 
il quieto Hetrouc, e la via seguitiamo clie 





mena al ripetuto Santaarìo mi Monte Be- 

ricD (<!). 

' Ed eccoci tosto dinanzi al gratt partici- 
to, che nm diciamo li 

Portici bi Mostb, 

il qual s'innalza sino alla vetta del colle. 
Se nostro malgrado confessar ci conviene 
esserne alquanto infelice l'architettura , ope- 
ra, già del Mulloni, ci sarà almeno per- 
messo di poterci gloriare pel giudiiio con- 
corde de' forestieri , che sieno cioè questi 
portici uno de' primap^ ornamenti della 
nostra Cittàj.prq;n> diecreace, ove piaccia 
por mente al comodo che procurano dì 
salire al coperto per tanta strada, resa si 
dolce ed amena) tolta dall'^arol pendio 
ài nn marmoreo selciato l'aiperìtit £ nn 
senUero , che sareUte oltroaiodo erto e 
scosceso. 

Diridonsi questi portid in dna gmidl 
ramps unita da un angolo divergente circa 



(■) U Mano, chs kUiìama olla abUira tksd 1> 
intA dello •tndaiw, Ì opera del CoMereri, e M 
rmma Ib deicriùoi» nat lipiEliacs il canusino deHa 
Gttk, dora M a* auifa S piagosa iiuio. 



venti gradi dal retlo: la prima componsi 
di sette rampe minori, e la seconda dj 
nove. Ciascuna dà luogo a dieci arcate, a 
capo delle quali è un ripiano, che divide 
l'una dall'altra le dette l'ampe. Girano gU 
archi secondgiula il declivio sovra imposte 
barocche e projettanll eli' eccesso, siccome 
gnòli t dìsamonici si Urano i frapposti 
piedritti. Li ripiani schiudono una sola ar-> 
cata, e si vestono al di faori d'un Ordine 
Toscano a pilastri eoa frontispizio sul cor- 
nicione : nell'interno poi vengono coper- 
ti da una volta emisferica, la qual si taglia 
in crociere sopra le rampe. Il numero com- 
plessivo degli archi arriva a i68. stenden- 
dosi per una lunghezza di circa 700 metri. 

Giunti alla sommità del colle percorre 
l'occhio un infinito orizzonte, e seguendo 
k destra la catena de' colli Berici, poi con- 
tinnando dietro gli Euganei, vede torreg- 
giare da lungi le superbe moli dell'antica 
Padova; quindi a sinistra, ove non impe- 
discono i portici, spazia per le circostanti 
pianure seminate di palazzi, di castelli, di 
■ville, nè ritrova confine che nell'alta bar- 
riera delle Rezìe montagne; sotto poi, e 
ben d' appresso rimira la bella collinetta 
di 5. Sebastiano, che oSì'e sul dorso pr«t 
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spcttive di giardini, e di palazzi, td alle 
falde il gran capo d'opera di Palladio , la: 
fabbrica della Kotonda. 

Il Tempio che noi dìttingniama col ao> 
me di 

CiiiBSA DEL MoMTB BaKica 

fu opera di Barella cominciata nel ifiSSt 

k giudizioso il compartimento della- pianta^ 
che unisce felicemente alla nuova l'antica 
piccola Chiesa goticamente costrutta sino 
dall'anno 1428 in onore della Regina de' 
Cieli, che apparve sui colle a una pb rlon- 
ua per nomeVicenza, oiilinandu l'crt/.ìojie 
del Tempio, e promettendo ili iiijeiar la 
Città travagliata da crudo contagio. Sopra 
altìssimi piedistalli ricorre per tutte e tre la 
simili facciate un Ordine Corintio con. Àt> 
tico sopra, e frontispizio curfi/irtfio, elevan- 
dosi sul mezzo una cupola sormontata da 
un lanternino. 

Opere, piA che d' altra mano, del Mot 
rinati, abbondano da per tutto bsssirilievi 
in marmo, e sculture: alcune di queste son 
poste entro nicchie, altre si mostrano da 
piedistalli , e parecchie da cippi portati 
da Aogcletti, i c|Hali non altro che per 
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virlù Angelica sorregger potrebbero quelle 
Statue si grandi. Dei bassirilievi , quello 
sopra la porta verso i portici rappresenta 
l'apparizione di M. Vergine a Donna Vi- 
cenza ^ l'altro che segue figura la stessa 
Donila Vicenza, che espone alli Deputati 
delk Citti l'ordine avuto da M. Ver^e; 
il terzo ftnslmente nella fecdata posterì&- 
rè dimostra il corpo della Città unito 
al Clero in atto di porre la prima pietra 
del Tempio. 

Le scale esteriori sono aggiunto moderne. 

1/ interno della Oiiesa è conformato a 
Croce Greca, sulla cui sezione Sorge la ca- 
po la , e al finir delle braccia apronsi da 
tre lati le porte d' iagresso , e dall' altro 
una grande arcata che riceve, come abbiam 
detto > l'antica Chiesa. Nel mezzo di que- 
sta anmirari l'aogusto Aitar della Verg^ 
ne ricco di'iuarmi, di gemme, e di pre- 
ziosi metalli, ed alla destra altro Altare 
vieppiili superbo mostra una delle eccel- 
lenti e rarissime opere del nostro lìarto- 
lommeo Montagna. Quivi si esprime la B. 
Vergine con Cristo morto in seno, S. Pie- 
tro alla destra, S. Giovanni Evangelista 
olla manca, e S< Maria Maddalena a piedi 
tit Crisio. Sotto, v* £ scritto; Opus Bai-' 
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tholammei Montagna. MCCCCC. V. AvrÙe. 
A questa medesima parte sul primo Al^ 
re della Chiesa nuova avvi un quadro dt 
M> FraacfÀ» Menagtoi, ia cui si ravvi- 
sa facilmente la Scuola Franceie. Si vede 
Slarìa Vergine in piedi che tiene Gesù 
Bambino sedente su d' un piedistallo , a 
piò del quale giace prostrato un idolo in- 
franto. Dietro al Bambino sta S-Giuseppe, 
c dinanzi alla B. V. appajon tre Angeli in 
figura d' uomini. Il campo è sparso di pian- 
te Egizie. 

li gran quadro nel mezzo della Cliieaa 
di fronte alla parta ma^iore fatto a mez- 
za-luna, è di Gialio Carpioni. Eccooe la 
composizione. M. Vergine col Bambino in 
«ria, ed Angeli : l'Iride che va a colpire il 
ritratto di Francesco Grimani Rettore : in 
terra la Giustizia, la Carità, la KeHgione 
la Pace, l'Abbondanza, la Prudeiiza con 
appresso il Leone che tiene un libro e 
dall'altra parte la Speranza che introduce 
alcuni mercanti con molti poveri, e don- 
ne, e fanciulli. 

Passando poi nel cosi detto Refettorio 
dell'annepsò Convento trovasi il famoso pre- 
ziosisarao qaKltD.dt Paolo, miracolo dd- 
l'arts, eh* esprime Cr^ in (bnna . dì P«U 



9»' 

lefrìn» sedente k neoM eoa 6. Gregorio 

Papa, con molti personaggi, • serventi,. 

non mancandovi grandiosa decòrazìone d'ai^ 
chitetCura. li quadro è lungo metri 8,7,8,6., 
e largo 4,7,9,5. 

Un altro quadro é sopra la porta, e vi 
*ta scritto: Benedictus Montagna pindt 
adi primo luglio i5a8> Ella è questa una 
delle rare opera -del nostro Pittore, e pre- 
senta la vi»ta da' Re Magi con molte figurek 

Disceso in aegnito tutto U portìce tape* 
rìora prendiamo 1» strada dì fronte, det- 
ta delie Scalette f e poi volgendo por la 
prima sulla destra, trascorso il Sebat- 
stiano , villa deliziosissima della famiglia 
Valmarana, olTresi da piccola eminenza la 
testé riferita celebi'atisaima fabbrica della 

ROTOHd 

appartenente alla co^ìcua Gasa de'Gonti 
Càpra, « oosi detta dtiUa sala càeolare aif 
Biuiziata dalia cupola ohe sorta dal tetto- 

Vano sarebbe l'encomiare a qtiesto bto^ 
l'Autore di si stupendo edilizio, ricono- 
sciuto a riverito da tutti pel Principe del- 
la moderoa artliitettura. Sasterà accennare 
ch'etijw parte nel compimento dì questa 



bell'opera; Don so con'^nant* Tatuaggio 
della mederàroa» il però decantato Vìnceif 
mo SaaooKÙ. 

C^asonoa delle sue quattro frooti ha un 
prospetto nniforme levandosi sopra enù> 
nente scalinata altrettante logge d'Ordine 
Jonico aperte di faccia in cinque interco- 
loniij , e per iìanco in un arco, e'fìuite 
da bel cornicione modiglionato , a cui non 
manca frontispizio e statue dell' Albanese 
sui loro acrolerj. Sul resto della fàbbrica, 
tihe forma ala alle logge , ricorre il mede- 
simo intavolato colla cornice ridotta, e à 
offre per ogni tùano ana finestra decora- 
ta in qnell» nooits di tatti 11 laoi onu^ 

L'altezza delle colonne è di nove dia- 
metri, il cornicione d'un quinto, il dia- 
metro di metri 0,7, 

Cammina la pianta in un quadro per- 
fetto di metri a3,4,9,6. per lato, oppo- 
nendosi cogli angoli ai quattro venti prin- 
cipali. Quivi le logge, che risalgono fuori 
del quadro, pongono in quattro anditi, 
duo maggiori e due più ristretti. A canto 
de' primi trovanti due grandi stanze , e . 
dei secondi due camerini, serbando e que- 
sti e ijueUe una lunghezza d'un quadro e 
7 
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loeBKO. Gli anditi p\ grandi hannn un 
epoadrO'S un quarto, i iniiiori due qua- 
dri circa, e le logge due e mezzo. Tutto 
intorno corre vagamente la fuga delle aper- 

Dagli anditi si entra nella sala , clie 
tiene ua diaroetro di metri 10,6.8. con 
eìtlXZA di 17,3,5,5. sino 3 tutta l'impo- 
sta del lanternino, ta prima cornice gira 
a livello del piano de' mezzanini, e la se- 
conda ne segna l'altezza, servendo qoesta 
d'imposta alla cupola, e coronandosi l'al- 
tra d' una ringhiera di balaustri , a cui 
mettono accesso quattro scalette a chioc- 
ciola opportunamente disposte negl'inter- 
stizi , che risultano dal circola della sala 
col quadro delle stanze. Le medesime sca- 
le sono comuni agli ammeEzatJ^ a disoaa- 
dono nel pianterreno, dove Miao dì^oati 
colla stessa superior divisione tutti ■ co> 
modi per la famiglia. 

Sia pur grande la pmnoMÌont del foro- 
stlere sul merita di questa &U)rìeay àtm 
essa sarà sempre minor del vero. Di fel- 
li 11 si semplice e ben disposto compar- 
timento icnografico , la proporzion regola- 
re delle grandezze, la venustà degli ornati, 
la- varietà delle forme, 1' accoppiameli to 



giudizioso delle parti primarie colle aoc«»t 
sorie, la eleganza dell'esterno, il bel con- 
trasto delle logge, de' fionlispizj e della 
cupola, il vantaggio ilei sita, l'ameniLà 
della vedute, la magnificeiiz.a ikl tutto iii- 
sieaie, formano un complesso tal di bel- 
lez^l , che pai dirsi senza esagerazione 
esser ^oasto, edilìzio nel suo genere unico 
ed insuperabile. 

Ripreso il cammino per la maggior via 
sulla destra nel partire dalla Rotonda, iiv- 
contriamo la strada della riviera sul cosi 
detto luogo delGallo; movendo per questa 
a sinistra ci rendiamo alla Città. 

Fratlanto a sollievo del breve viaggio 
or l'oreccliio ricrt-Liaì al roco-soave mormo- 
rio del vicÌLi Bacciiiglione; e or l'occhio sì 
specchia sulle limpid' acque, or gira per 
le soprastanti eminenze, ora spazia per 1« 
ridenti pianure, e quindi H piede soEEér- 
masi aE^uanto sul luogo del Porto, ava 
ha prÌDcipio la mvigaEibne del fiama. 

Gkmti poco dopo alla Ihrta.Hi JlfiHtM 
prima recarsi in Città giriamo l'ooclùa 
sulla manca; ed eccor il cosi detto 

Anco DELLE Scalette, 
perchè appunto apre l'ingresso alla gran 
acalioata, d» coi pei aoo Jcalini « noaU 
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al colle , c poi seguendo quella strada si 
perviene all' in croccia tura delle grandi ram- 
pe de' portici. 

Si riferisce senza difficolti l'erezione di 
questo Arco all'armo idg5, pu ria nao ne chia- 
ro l'iscrizione dell'Attico: 

DEiPABM ri&aisi BEKwie nfonns jacobvj 

MACADSNO AMB80S. F. rRJBF. RELIGIOHU 
ET VBBIS Al^AfTISS. D. iSfli, 

Non sarebbe quindi impossibile che fosse 
l'opera, cump pretendono alcuni, del no- 
stro Palladio j morto per altro già da 

S'apre quest'Arco fra quattro colonne 
Corintie con piedistallo, ohe ne formano 
l'ornamento ad nmbe le facce, venendo poi 
coronato, come tutti gli antichi, dall'Attico 
di già descritto. Nella grossezza dell'arcata 
sono iscritte due nicchie con istatue del 
Marinali, e quelle sopra l' Attico sono 
della scuola degli Albanesi. 

IL ijjBnietro delle colonne è di metri o,6,€,8> 
la loro altezza di dieci diametri, e quella 
del piedistallo, e del cornicione quasi nulla 
minore nel primo ad un quarto, e nel 
secondo ad un quinto (n). 

(i) 11 corniciODB scade ippcBi di àiceì cenunutri 
dal quiUD della calanu, a an di, din ilBcnoui, 
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Bipresa finalmente la via dellaCittà non 
aorli inopportuno fermani nn poco nella 
ChicM éì & Gatt&rn», non «do per no- 
stro trattenlmenio, tm per ristorare! an- 
cora dalla stanchezza. 

Il quadro ilell' Aitar ma^ìore è dipinto 
òixl cav. Liberi, ed ha lo sposalizio della 
Santa con Gesù, e d'intorno al solGtto 
gira un fregio di sedici quadri figuranti la 
vita della medesima Santa , tutti di buo- 
na mano moderna. Eccone i diversi sog- 
gotti: 

!• Sopra l'organo: S. Catterina in prì- 
gìone, diB GDBverte alla Pedt Cattdica 
rimperatrice, e Porfirio ; di ..titanio Moti- ' 



riesce un pH troppo leggerai come egituao che ai' 
ila t occhio accoilamato ad esaminar poesie pro- 
poriiiini , pili airoedersene facìlmeìite. Sai pit altro 
ditemo cha anche ad una liai» armala^ di teleicopio 

erediam nn-glio di porre questa man uaUK fra quelle , 
che ÌL MlLisia disse aoa «sser difettii qataia «*b1^ 

uau ^ nostro ÌDtendiineDt4> di por» in ìsgVmrxo Var- 
tertema dell' e^epo Bertoltii ma aaluMnte di lal- 

icesM ad alcuno Li Tonila di paneonar* ta uoitra 
prapariioni con quelle eipmi* Mila a|igra M. nid> 
imo Scriitaie. 



a. La Santa in prigione battuta da raa- 
nigoldi: si crede del suddetto. 

3. DispnU della Santa con na:Tttchio« 
alla presenza del tu-annoi dei soddatto. 

4. La Santa sul palco col tiranno b»> 
«'so io trono I d'ignoto. 

5. La nKdesiiDa> che olla présama del 
tiranno diipnta fra idottorìi A'Amiemo At- 
mianL 

6. Un Angdo, die conforta la Santat 
di ^etro ' Féctàia. 

7. Soldati che condivano la Santa; del 
enddetts. 

8. 'OecoUu^ons dsUa Santai del eav.ébir- 
tonìo Oeletti. 1 - 

9. La Santa, che rigetta le ricchezze of- 
ferte dal tiranno: del suddetto. 

10. Un banditore colla tromba : del sud- 
detto. 

11. Un miracolo della Santa: à'jintonio 
Zancki. 

12. La Santa portata dagli Angeli sul 
monte Sinai: del suddetto. 

■ 3. Martirio della Santa alla ruota: del 
JPiimiam. 

i4- La Santa» c^e conforta l'Ittipn^trl- 
.cc alla fedet d'ignoto. 

i5. Cristo che comparisce alla Santa t 
del MoliaarL 
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16. Una colomba, che MW il cibo ilU 
SanU in prigione: del suddetto. ^ 

Le pUiire nel parapetto dell organo 
raptoMe^'""» ^'""^ Scrittura, 

e sono, anitamente alla tria co» S. Cecilia, 
opere egregie di Gregorio iaraarw^ Melle 
fiivvre, che adornano U .tre AUan, laToró 
lo" scalpello ^del Cassettk,. e ndle ■tatua 
della facciata quello degli ^banesi._ Ha 
inoltre qdesta Chiesa il pregio di custt>- 
dire le ceneri del co. Ber(o/o benemerito 
istitutore della nostra pubblica Libreria. 

Prendebdo la strada di ^. Silvestro {a), 
che poco awntì trowi a manw^ e quasi 
tMto Yolgèndo per quella a destra, detta 
del tartan del Lutto dalla vicina porta 
di questo nome, e passala pur ^^uesta^ 
cirando tosto a sinistra, d fcrnwrtmp al- 
quanto dopo !a IHaiza di S. Giuspj^e 
sul cosi detto Ihttie Rtro. 

Quivi ci troviamo dinanzi una delle 
prime opere di Palladio sol quadrilustre , 
se pur non è falsa l'opinione di quelli, 
cha scrivono questa fabbrica al numero 
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delle sue invenzioni. Essa, sotto il n'a^GB, 
è il 

Paj>iezo Trissimo nAt. Veluo b' oro 

discendente del famoso Gianglorgio, di cai 
mirasi it busto recentemente innalzata nel 
ripiano della scala , sulla Torma di qpello 
già eretto, fra i più illustri del mondo, 
nel Panteon di Roma a maggior gloria di 
lui, de' suoi nipoti, e della patria. 

guesto PalQMO gode Ìl vantaggio, dopo 
quello de'Chiericati sull'Isola, del miglior 
sito di tutti pel punto di prospettiva, 
ciocchi concorre a renderlo più grato e 
piacente. Sopra il pianterreno aperto in 
cinque arcate sorretto da forti piedritti, 
elevasi il piano nobile con decorazione mot- 
to semplice, quantunque Corintia , espres- 
sa in pilastri binati sopra piedistallo con 
sopraornato, la di cui cornice per la mo- 
destia de' profili potria convenir fors' an- 
co ad un Jonico de' meno ricchi. 

Crescono un poco i pilastri in altezza ol- 
tre i nove diametri e mezzo, il cornicione è 
d'un quinto, e il diametro di metri o,5,S,5. 

Al descritta Palazzo si aggiunsero in 
questi'giorni due ale con quattro arcate 
per ciosclieduna. 
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' EmmedlatanMiite nalto alla destra vie- 
ne il 

Tbatbo Ehetenio 

elevato con disegno dello Squarcina sopra 
i fondamenti d'uà Palazzo già immagina- 
to dal Caldarari (a), e poco lungi verso 
la manca mIIb via ddle mura di Rilla- 
maglio Miste opera dello at«SM CaUtra- 
ri il 

PjLUZKo Asti 

al civico n.° a3o5. La facciata crgesi tu 
d'uno zoccolo, che comprende delle fine- 
stre oblunghe, da cui hanno lume le cu- 
cine, e gli accessori della casa. Segue una 
decorazione Jonica di quattro colonne, fra 
le quali s'apre rettangola la porta d'in- 
gresso, e due finestre d'egual forma con 
sopra altre minori, ed una a mezzo cer- 
chio che accompagna il lume dell» porta. 
Termina l' intavolato con bella cornice a 
modiglioni volta in frontispizio- 
A canto del descritto corpo primario 



(b) HiUa -riàB» «oatrada £ CarpaglMn iliHuiw 
al D* 9iSo la ricca bo11«»0» (li fouiii • diitarà 



; ale, sparLìte in fascio bu- 
gnale con finestra che prende per cia- 
scun piano la. linea delle prime. Anche 
quivi ricorre tutlo il cornicione dell'Ordi- 
ne, camminando una fascia in luogo dei 
modiglioni, e gira quindi un secondo fron- 
tispizio, elle abbraccia tutta la facciala. In 
questo sono aperte delle finestre rotonde 
a piombo delle sottoposte. 

La pianta comprende un andito, una sala, 
e due scale, e di dietro doveanvi essere 
Jue caraeie, e una vaga loggia d'Ordine 
Jonico, la qiial dando accesso ad artjlìzio- 
se scale conilucenti ne' sottoposti giardi- 
ni, avrebbe formalo il prospetto princi- 
pale verso il Campo Marzio. A questa 
parie la fabbrica vien iiancbeggiata prima 
da araneerie, e quiiidi da luoghi rurali, 
ma pur leggiadramente decorati, nell'un 
de' quali Sono distribuite le scuderie, e 
nell'altro alcuni luoglii ad uso delle genti 
addette alla coltivazione de' giardini , e 
degli orti circostanti. Compito che fosse 
tutto quest'edilizio sarebbe veramente sin- 
golare , presentandosi da una parte col 
grave aspetto cittadinesco, c dall'altra col- 
la ridente aerobiBiiza d'una ricca casa di 
campagna. 
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Da qnesta fabbrica sulla mota della lar- 
go strada di fronte, e quindi sull'osti-ani- 
tà die gira a sinùtra, si veggono ^atra 
qwel ridato di muro le 

DUB FOMTB DEL così DETTO BrOLO 

DEI. Seminario. 
Vogliono i^iolti die siano opere del Palla- 
dio, e in fatti nel loro genere sono molto 
belle. La decorazione, bendiè variamente 
espressa, è Dorica ìn eatrombe con |hmp 
stri tagliati alla nistìca> 

Sulla Katza del Duomo, a cui mena 
la strada dd JowiMri», aal lato di fronr 
ta ti {tresenta il ... 

Casino Nuovo 

il qnala par le sdo cooMidit&, e pel buon 
gusto delie interne decorazioni i uno dei 
più signorili. Potrà convincersi del fatto 
-ognuno die Io frequenti, all'occasione in 
ispecie di pubbliche fute, nelle quali regna 
un concorso straordinario, ed una pompa 
lussureggiante. 

Alla destra giace 1' 

Obatohio detto dei, Dlomo 
con buoni dipinti, generalmente dei 01- 



ganza, ed ano distinto Andrea Vicen- 
tino sopra la porta ^ella Sacrestia, in cui 
Tedeai Maria Vergine abbracciar G. C- nel 
Tempia con vago ornamento d'Architettu- 
ra. Tutte le statue sono della scuola del 
Vittoria , e sti (patissi me si - hanno quelle 
dell'Altare. 

Qnkidi si «corge la parte ]^ elevata del 
colli, U Berico «^'augusto Tempw, ed 
eppo»to al Casioo il 

KvoYO Palazzo Vasconu 

eretto nell'anno 1819. da Architetto non 
Vicentino, di cui senza vanamente dilun- 
garci ci convjen dire, che sunt bona mixta 
malis , eccettuata la decorazione delle fin ^ 
■tre diretta da persona studiosa dell'arte. 

Niente di beUÓ «ffre il Gotica eeterno 
deUa 

e meno l'interno della nave, tranne l'am- 
pieziza del vaso. I due Altari a fianco del- 
la porta maggiore non, ispregevolì anche 
perl'ardiiteltura, mostrano due belle ope- 
re del Zelottì. Neil' uno avvi la miraco- 
losa pesca di Cristo cogli Apostoli , con 
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una donna sul lido che accenna ad un'al- 
tra il miracolo; nell'altro la conversione 
di S. Paolo. 

Nella quinta Cappella a destra le pitture 
8 fresco sono di BartoloiameaJHorttagna , 
e figurano S. Giuseppe, ed altri Santi, 
che adorano Gesù Bambino, e v*i il ri- 
tratto di Pietro Proto istkntore del pio 
luogo, detto appunto dei Proti. 

Egualmente a destra nella vicina Cappel- 
la trovasi un de' migliori dipinti d'Ales- 
sandro Maganza : Maria Vergine con Gesù 
Bambino, c a basso S, Giovanni Evange- 
lista, S. Paolo, e S. Gregorio. 

Segue nella settima Cappella altro raro 
quadro di Benedetto Montagna. Il Padre ■ 
Eterno tiene Cristo Crocifisso in roano, t 
v'è lo Spirito Santo di sopra, la B«aU 
.Vergine, e S. Gio: Battista, 

Del primo Montagna altro sii niabil issi' 
ino lavoro si ammira nella Cappella quarta 
alla sinistra; Maria Vergine col Bambino 
sedente, ed alcune Sante. Sono ancor del 
Montagna le due Sante Catterina , e Mar-' 
gheriin dipinte a fresco lateralmente. 

Il Coro , opera posteriore , che seconda 
il Bertotti, non so con qual fondamento, 
SÌ altribuìSM ai celebre Giulio Romano,- 



s'innalza con grandiosa scalinata soira il 
suolo della Chiesa, e v'ha chi arguisce, 
che si volesse ricostruir andie questa sul- 
lo stesso modello, vedendo che l'altezza 
del Coro anzidetto supera di gran lunga 
quella del copei'to. La forma del ripetuto 
Coro è multila tera regQlare inaoriUa ianeE- 
zo eepdtùo, e lo GopwchÌB nm cupola eoa 
lanternino. Alla mancanza delle deoorazìo- 
ni architettoniche suppliscono quelle del 
pennello con dieci gran quadri disposti sui 
lati delle mura: opare che non intendiamo 
di riportare per classiche, e men di porla 
a livello delle or ora descritte, ma che 
meritano peraltro dì aanovarard fra le di- 
stìnte. Gomincianclo alla destra ne diremo 
i soggetti, e gli autori. 

I. 8. Ijodovico Re di Frauda, Che doDK 
la Croce al nostro Veacsro & Bartoloia- 
meo da Br^nze : di Gioì Carboncini. 

3. S. Elena Imp> che ritrova la Croce: 
del cav- Celssli. 

5. Il morto miracolosamente richiamato 
a vita da S. Elena, col porlo sopra la Cro- 
cei di Carlo Loth> 

■ 4- Caduta di Mhmimuo s Ponte Hotle 
nella batli^^ coatto Coitantiiio: delOV 
tadalla. 
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5. AppBrìzn)n« deUa Croce all'Inp» Co- 
SUDtìno, col motto: Iit hoc signo vinees t 
del suddetto. 

Due quadri a canto dell'Altare coli'An- 
nunci^ime : del Zanchi. 

6. FiiraoiM! sommerso nel mar rosso; 
del suddetto. 

7. Guasto dal tempo. Sembra Tobia che 
dorme: di Carlo Lolk. 

8. Sagrifiiio di Noè: del cav. Liberi. 
g. Il serpente di broam tatto inn^zare 

da Mosèt del Ciuàdella. 

IO. Mosè, che si fa sostenere le brac- 
cia, per continuar la preghiera nell'atto 
che Aronne combatte: di fi-ancescQ Ru- 

Usciti dal Tempio per ìa minor porta 
k sinistra troTia?» par uUinwi U.. 

ru-AZZO Tr«kto 

opera di ^cchmmì, il eai pròipetto n 
yede nel volgere delia Stlnda u civico 

Grandioso paò dirsi qaest' edilìzio, benr^ 
chi spoglia degli Ordini architettonici, e 
lo si ammira principalmmite per la vaga 
finestra sopra l'iagresM, la ^al si coi»pa- 



ne dtt un' apcrtara larga od armaU oA 

contro, e da due pi<!t rìstratte e rettango- 
le a canto, con ornamento di pilastrini 
striati, di cornice, e lU due figure in basso 
rilievo coricate snll* archivolto di mezza. 
Fu questa invenzione, veramente origina- 
le, introdotta dallo Scamoizi, e venne più 
volte imitata da Inigo Jones, il Palladio 
dell'Inghilterra. 

L'interno sì ripartìsos !n tre |uaDt: il 
primo adornasi di fuori con Dorica traben- 
zione (a), slanciaDdaBt ì triglifi del fregio 
a guiM di modiglioni a sosteacre^ come di- 
ce a buou dritto l'Autore, con qualche gra- . 
lia, i poggiuoli delle finestre* U pano di 
sopi-a ha decorazione Corintia, « Tnltimo 
finisce con Attico. 

Ia paru di &d>brio& àofa le £nestK. 



(■) Noa alira di« per ncitrn giatlìtctamm ctmu» 
quildic taccia d'inredeltii, <U coi ci Tea Use Siilo col- 

(juì SYiertire, che in un opuscolo tini puliLlicato 
«lUa C<.rogr3fia diTicenza .ieoe descritto qattn edidiio 
comB avente uel pian terreno un Ordine nalìco. Ba- 
s\a peraLUD leg^-ere In Scama^ij . e si InneA al lib, 3. 
Cap. 10. pag. z5S, chu dei piani il prime èDtirie» 
con i suoi ornamrnti sopra, che giraav nUN AlMrh 
j» la/accia, « al fiimco desUv, 
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a manca ddl' ingrasso appartìcDe ad aggiun- 
ta posteriore. 



^Giunti finalmente al termine del nostro 
girò p«r la Città, ci cade acconcio a 
questi ultimi passi di far avvertire al fo- 
restiere, (dia Vicenza al sonuDo vanto di 
tante sue opere stupraidìasime , aggiunge 
quello altrettanto prezioso, di non aver 
avuta ricorso a mano straniera per brsene 
beila ■ e che an7,i quanto contiene dì men 
osservabile, o, diciamo pur liberamente, 
di tristo, fii tniii sempre sgraziato frutto 
d'ingegni non patrii. 

, Evviva aduiKiue, diremo col grandeMi- 
lizia, evvivaVicenza, che si sa contraddi- 
stinguere anche fra le più grandiose Città 
per l'eleganza dell'Architettura, la quale 
stabilita da Palladio vi è stata sempre ono- 
revolmente promossa; e se ha sofièrto utk 
secolo di torpore, » i iaài rilevata più rìf, 
gorosa per farà un ornBEoento de' signori 
vicentiai, i quali si pregiano d'erudirsene, 
m 4'eseri3tarla con dignità " 



«4 

DBKIlIZIOirB DSLI.0 SpBTT1G0I« ' 
DETTO B^ZA lOT^ 

Non si sa determinara precisamente l'e- 
poca dell' istituzione dì questa festa , ma 
Mmbra molto probabile ch'essa rimonti 
sino a quei giorni, in tuì i nostri antena- 
ti si sottrassero alia soggezione dei Pado- 
vani. Di fatto dicono alcuni, clie stanchi li 
Vicentini del loro insolente dominio, colta 
l'occasione che in certo giorno doveano sor- 
tire dalla città col Caf roccia , li assalii 
rono ralorosaniente e ti sconfissero tut- 
ti, e tolta al Carroccio stesso una ruota 
tornarom» vittoriosi colla fattft preda alla 

Altri pretendano, che volendo li Vfcen- 
tìoi togliersi Analmente al giogo di Pado- 
va, due nostri cavalieri, Bissaro, e Verlato, 
alla testa di valoroso drappello marciarono 
Terso quella cittì , ne sforzarono le guar- 
die, ed ucciso nel proprio palazzo quel ti- 
iMao, lo gìttarano dalle finestre. Al, loro 
ritorno vennero accolti' trionfìiIniMite da 
va*) cor^ della (»tt&> ft'acni distinguevasi 
in sìngolar modo quella dell' università da' 
Nota], che aveva per emblema una rgots, 
la quale in memoria del glorioso trionfo 



Digitized by GoOgle 



ii5 

sì destinò a portarsi ogn'anno in giro per 
tutta la città nel giorno àeìCorpus Domini, 
Questa gran macctiina presenta una tor- 
re piramidale, alta più di 32. metri, e 
tutta composta di legname. Sì forma par- 
tìcabrmente dì quattro parti. La prima è 
una costruzione paralldopipedft di grosd 
travi yarìuaente concatenai, la quale oU 
tre al formare (ina solidissima base alla 
macchina, serve a contener dentro le per- 
sone che la trascinano nel suo cammino. E 
qui sono anche de' recipienli d'acqua che 
bagna continuamente la strada, onde im- 
pedire che 1' attrito de' legnami colle pie 
tre non generi incendio. Sopra questo ìm- 
basamento sorge una cella adorna- d' un 
Ordine Corintio, con gradinata, ringhiere 
di baltmstri, « molte altre decorazioni, ové 
trovasi la Aid propriamenre detta, laqual 
gira di continuo sul proprio asse. Questa 
Jlua comprende nella sua periferia otto cn- 
nette , che possiam paragonare a de' poz- 
zetti rettangolari, equilibrate in modo sui 
loro perni, che ad onta dell' incessante ri« 
voluzìonc della Rua stessa, restano 5eni|ira 
verticalmente disposte , né recanoi alcun 
disturbo ai fanciulli, che io ctagetuM d'e»* 
•e tono assestati.. .... 



ri6 

Segue intanto sovra altro imbasamento 
varìunente decorato una seconda cella , con 
'Ornamenti d' architettura , in cui si trova 
una persona rappresentante la Giustizia co 
-suoi emblemi ed accessorj. Finisce l'ultima 
parte in foggia piramidale multiforme con 
decorazioni di vario genere , assiso nella 
«ommità un garzone, che agita una ban- 
diera spiegata , ed è coperto da un vago 
ombrellino. Tutta la macchina è dipinta 
«econdo le varie sue partì, ed abbonda per 
ogni dove di dorature. 

Agli angoli poi delia inferior cella ven- 
gono situati quattro uomini sopra dei zigi 
{ Ferri sporgenti dalla macchina in forma 
di gigH), e due ne stanno similmenle a 
fianco della superiore come a guardia del- 
la Giustizia, ed i primi impiegali a far 
girare la Rua; e finalmente altri quattro 
(ledono sopra cavalli nel piano della prima 
celia. Tutte queste psrsone sono vestite 
all'eroica, con lance e scudi, in cui una 
volta lìguravansi le arme delle pii cospi- 
cue famiglie della città, che contribuirono 
alla liberazione della patria. 

Vien mossa la descritta macchina con 
una celerità ed agevolezza sorprendente per 
le principali contrade <leUa città da un 
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centinajo circa d'uomini, senza quelli die 
con sei lunghi- travicelli infìssi nella se- 
conda cella, la tengono e<]UÌIÌbi-ata sì nelle 
OKillazioai che derivano dall'elasticità de' 
legnami, come nei declivj ed ascese delle 
strade, ed è ammirabile la maestria de' 
condottieri nel superare le angustie d'alcu- 
ni luoghi. Questo viaggio, che può com- 
putarsi di circa mezzo miglici, occupa lo 
spazio di quasi due ore, dL'Ile quali alme- 
no due tcr/.i si coii5Uiii.iLL;> (ìci riposi, nel- 
l'alto cIlg diieisi stnuueiiii disposti nella 
prima cella aeeompagnauo la marcia con 
suoni di trionfo per dar maggior brìo e 
movimento alla vivacità dell'albione. 

I viva, i concenti dell'allegrezza, le voci 
alte e fiacche, e suon di man con elle , di 
oai il cittadino d'ogni dass« al .forestiero 
confuso ecclieggìar le contrade ove pasSK , 
ti proentaao un'immagine degli ebri&stan- 
ti nelle argie di Bacco. 
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